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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
x
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)



	Modulo di presentazione Del Progetto 


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
	(riservato alla regione)


SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	S.P.R.I.N.T.E.R. –

Sistema di Promozione delle Relazioni Interculturali tramite Network Territoriale della Educazione e della Ricerca



	Durata: 2 anni

 


	Costo totale: € 870.000,00




	Contributo richiesto: € 725.000,00



	


Soggetto proponente: 

Dipartimento Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e Libertà -Università degli Studi di Bari 
Ente responsabile dell’attuazione: 

Dipartimento Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e Libertà -Università degli studi di Bari 
Indirizzo: 
P.zza  C. Battisti, 1 – 70123 BARI-

Tel.: 

080.5717301

Fax: 

080.5717301

e-mail: 

g.ambrosi@lex.uniba.it

Legale Rappresentante: Gaetano Dammacco
Indirizzo: 
P.zza  C. Battisti, 1 – 70123 BARI

Tel.: 

080.5717229

Fax: 

080.5717301

e-mail: 

g.dammacco@lex.uniba.it
C.F. :

DMMGTN48S18A662P
Persona di contatto: Tommaso Gelao

Tel.: 

080.5717390

Fax: 

080.5717301

e-mail: 
t.gelao@psico.uniba.it
	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il progetto intende realizzare con un approccio innovativo attraverso l’utilizzo delle tecnologie informatiche e di comunicazione, la realizzazione e diffusione su scala regionale in una visione internazionale  di servizi informativi, formativi, documentali e telematici avanzati utili per la sperimentazione di un Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.).
Nello specifico si intende sviluppare l’uso di  tecnologie innovative in grado di facilitare le relazioni interculturali attraverso l’apprendimento in rete, la promozione, l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico, storicamente legato all’asse territoriale Bari-Taranto, derivante dalle tradizioni dei Santi Patroni San. Nicola e San. Cataldo.


	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)




	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)


	Il progetto si colloca a partire da una visione di Bari e di Taranto come  città europee e mediterranee, che recano nella loro storia i tratti del sovrapporsi di molteplici civiltà e culture (romana, bizantina, longobarda, saracena, normanna, angioina, aragonese) e  la traccia di eventi che ne hanno segnato carattere e  vita, come  quelli di san Nicola e di San Cataldo. Bari  identifica il suo destino in quello di San Nicola, santo universale, riferimento per milioni di fedeli di oriente ed occidente, simbolo di pace e  di riconciliazione fra gli uomini nonché di unità delle religioni e dei popoli. Infatti, la città vive intorno alla tomba di San Nicola, luogo di venerazione  e centro culturale, turistico e religioso per le genti di oriente ed occidente. 

Egualmente accade per San Cataldo, santo venuto dal nord Europa e accettato come elemento intrinseco della vita cittadina, intorno al quale si sviluppano relazioni di prossimità. 

Le ossa di San Nicola sono state trasportate a Bari nel 1087 dalla Turchia e hanno favorito nel corso dei secoli un continuo e crescente pellegrinaggio. Custode di questa reliquia santa è la basilica, uno dei beni culturali e spirituali di riferimento per l’intera cittadinanza, straordinario esempio di romanico pugliese,  che  ha al suo interno un patrimonio artistico e culturale di inestimabile valore. 

Il suo ruolo  nel campo delle relazioni ecumeniche è testimoniatao dalla  piccola cappella ortodossa della cripta. La Basilica fu costruita nell'ambito della Corte del Catapano, la residenza del governatore bizantino (greco) al tempo in cui Bari era capitale dell'Italia meridionale (970-1071). Significativa del legame con il mediterraneo e’ anche il breve periodo dell’emirato saraceno di Bari (841-871). 

Numerosi sono invece i resti scultorei e architettonici provenienti dalla demolita residenza catapanale bizantina, diversi dei quali reimpiegati in funzioni completamente diverse rispetto a quelle originarie. II momento di maggiore attività cantieristica nella residenza catapanale si ebbe nella prima metà dell'XI secolo, a cominciare dall'anno 1011 ad opera del catapano Basilio Mesardonita. Altro bene culturale strettamente collegato al fenomeno nicolaiano è la chiesa russa, la quale  costituisce l’unico edificio “caratteristico e suggestivo”  in un quartiere di prima periferia. Costruito su commissione della Fondazione Ortodossa Imperiale di Palestina, ente che sotto il patrocinio della zarina di Russia provvedeva alla costruzione nei luoghi di pellegrinaggio (Bari, Gerusalemme, Roma, Costantinopoli) di edifici di accoglienza. La chiesa russa, progettata e costruita tra il 1913 e il 1917 da ingegneri e maestranze provenienti da Mosca fu ceduta al Comune di Bari dal governo sovietico subito dopo la Rivoluzione d’ottobre. Dal 2001 il comune di Bari ha ceduto parte al Patriarcato di Mosca perché fosse restituita alla funzione originaria di accoglienza dei pellegrini e di centro culturale.

Il culto universale verso San Nicola ha alimentato un patrimonio artistico, culturale, di tradizioni  di enorme consistenza ed importanza, idoneo ancor oggi a coinvolgere direttamente molti popoli e l’intera città di Bari. Tutto ciò costituisce oggi un insieme di beni non interamente fruito e conosciuto da turisti e pellegrini, che provengono numerosi anche dall’estero e specialmente dalle terre slave (Russia, Serbia, Bosnia, Ucraina,..).. 

Parallelamente si pone Taranto, che conserva la traccia consistente della sua origine greca fin da 2500 anni addietro, e del suo progresso, nel IV sec. a.c. contava  300mila abitanti.  La città, evolutasi nel corso dei secoli,  ha fondato la sua ricchezza  sulle attività produttive e sulla crescita culturale, rinomate furono le scuole filosofiche alimentate dal genio di Archita, Platone, Livio Andronico. 

La storia della  città  passa attraverso quella di Roma, dei Goti, dei Longobardi, dei Saraceni. In particolare Taranto e Bari alla fine del 900 erano gli unici due territori islamici della Puglia. La sua collocazione strategica, come porto proteso nel mediterraneo, divenne importante grazie alla intuizione dei francesi (1801-1815) che ne fecero una base navale. Un patrimonio di inestimabile valore e’ custodito nel territorio, da quello oggettistico (rilevanti i monili greci di oro) a quello architettonico (bizantino, romanico, barocco) a quello museaale e pittorico. L’animo della cultura cittadina può essere rappresentata dal suo ponte girevole, costruzione degli anni cinquanta del secolo scorso, espressione del legame tra culture e luoghi diversi e proiezione verso territori lontani. 

La devozione al santo patrono Cataldo, pellegrino del Nord Europa fermatosi e morto a Taranto al rientro da un pellegrinaggio a Gerusalemme, esprime il legame con terre orientali e mediterranee. Il culto verso Cataldo ha favorito la crescita di un consistente patrimonio artistico, non fruito integralmente come quello della intera città. 

L’asse Bari-Taranto, pertanto, definisce un legame tra l’oriente europeo e l’oriente mediterraneo, mettendo in evidenza la potenzialità di una risorsa turistica attiva e di grandi prospettive, ma ancora limitata nella sua fruizione e nei suoi effetti civili ed economici.  È necessario, pertanto, predisporre un progetto che consenta sia la comprensione del valore artistico,  storico, culturale  di questi beni sia la migliore fruizione da parte di turisti e pellegrini

Le strategie che si intendono perseguire mirano, pertanto,  alla più ampia fruizione del patrimonio artistico-culturale costituito dai beni culturali prodotti dalle due città intorno ai loro patroni, nell’ambito del processo di internazionalizzazione. Le città di Bari e Taranto, l’asse da esse costituito, la comune vocazione esterna segnata dalle attività portuali, le feste di San Nicola e San Cataldo interessano profondamente i territori limitrofi e l’intera Regione,  coinvolgendo le istituzioni pubbliche e private e,  soprattutto, le agenzie culturali, come l’università. Si renderà necessario la creazione di network tra soggetti pubblici e privati in modo da produrre benefici articolati sia per le aspettative  dei turisti-pellegrini sia per la funzione pubblica delle istituzioni culturali sia con ricadute economiche nei diversi settori produttivi interessati. Non va sottovalutato il fatto che la produzione artistico – culturale si è congiunta al movimento economico, come dimostrano le esperienze delle aree barese e tarantina (dal 1200 al 1700 nel cortile intorno alla Basilica di San Nicola si tenevano regolarmente mercati ed attività mercantili, governate dai monaci della basilica,  tant’è che sul fronte della Basilica ancora oggi si conservano i modelli unitari di peso, lunghezza, capienza ; egual cosa avveniva a Taranto, dove sotto i borboni annualmente si pescava il pesce esente da tasse a beneficio del popolo). Per questo si può dire  che “naturalmente” il fenomeno nicolaiano e la tradizione storico-religiosa tarantina (san Cataldo e i famosi misteri) contengono in sé aspetti spirituali, culturali, artistici, economici, turistici. Tale caratterizzazione di unità di aspetti differenti si intende recuperare con il presente progetto lungo un asse strategico. Un ulteriore aspetto del progetto è costituito dalla sua internazionalità. San Nicola da sempre è venerato in occidente e in oriente, determinando un flusso di pellegrini mai interrotto. In Oriente, la figura di  San Nicola è venerata in tutti i Paesi slavi e di tradizione ortodossa (Russia, Serbia, Bosnia, Bulgaria, Romania, Ucraina, Bielorussia, Grecia, etc.) e ciò ha favorito l’incontro continuo tra popoli di nazionalità diverse. Circa Taranto, durante la settimana santa la processione dei misteri accoglie numerosi turisti che scoprono anche l’esistenza di altro patrimonio artistico. Per questo il recupero attraverso il presente progetto delle relazioni interreligiose e multiculturali costituisce una linea strategica fondamentale, che consente di porre le  città di Bari e Taranto, per il fatto di essere custode delle ossa di  San Nicola e di manifestazioni religiose, come centro di scambi culturali e di incontri tra culture,  sistemi economici e religioni.    

L’obiettivo principale è quello di costruire un sistema di promozione delle relazioni interculturali tramite network territoriale dell’educazione e della  ricerca, organizzato intorno al movimento turistico e culturale delle due città. Trattasi di un  progetto che, anche attraverso le modalità di un portale multifunzionale ed interattivo, intende mettere a sistema diversi strumenti telematici avanzati. Partendo dal valore strumentale del movimento religioso intorno alla figura dei Santi, si intende perseguire l’obiettivo  di rendere accessibile e fruibile il patrimonio artistico e culturale prodotto nei secoli, per il tramite di servizi telematici avanzati,   favorendo un turismo intelligente, preparato attraverso una formazione in rete,  in grado di coniugare finalità spirituali con interessi culturali e con ricadute sul sistema economico cittadino. In questa prospettiva la strategia consiste nel trasformare il turismo religioso in evento culturale e contestualmente in risorsa socio economica regionale. Tale obiettivo richiede la realizzazione del progetto in più fasi che si svolgono in luoghi  e contesti differenti. 

Nella  prima fase il progetto curerà la formazione e l’informazione nei luoghi di partenza dei pellegrini–turisti. Si renderà necessario stimolare accanto al prevalente bisogno religioso anche un bisogno culturale più ampio, che consiste nella conoscenza dei sistemi culturali, delle relazioni intersoggettive, dei prodotti artistici, dei beni culturali costruiti intorno alla centralità degli eventi religiosi. Infatti, uomini delle precedenti generazioni, a cominciare dall’ XI secolo, hanno ritenuto insufficiente il solo aspetto spirituale, convinti che le figure profetiche di San Nicola e San Cataldo fondassero  l’espressività di scelte di vita consegnate alle generazioni future. Pertanto, il recupero attraverso il presente progetto della fruizione e della conoscenza del patrimonio culturale nicolaiano e cataldino costituisce oggi una urgenza sociale e politica in senso lato. 


	B. I fabbisogni da soddisfare  (2 pagine)


	Il principale bisogno  consiste nel fatto che la religiosità popolare viene vissuta come una esperienza dimezzata, in quanto carente di adeguate conoscenze circa i contenuti artistici, culturali, turistici dei luoghi (prima di tutto delle basiliche) nei quali si svolge il culto religioso. Occorre, pertanto, che il progetto individui correttamente questo primo bisogno, organizzando la rete dei servizi formativi per il tramite della formazione a distanza e utilizzando la rete CIRCEOS (Consorzio Interuniversitario per la Ricerca e la cooperazione con l’Europa Orientale e Sudorientale), istituita dall’Università di Bari insieme con oltre cinquanta Università dell’Europa orientale e balcanica. La formazione e l’informazione nei luoghi di partenza sono destinate ai pellegrini–turisti e soprattutto ai giovani. Si renderà necessario utilizzare i più avanzati sistemi formativi e informativi che possano velocemente ed efficacemente consentire di coltivare bisogni religiosi e culturali  più ampi circa la conoscenza dei sistemi e beni culturali, delle relazioni intersoggettive, dei prodotti artistici, costruiti intorno alla centralità degli eventi religiosi e tradizionali: un bisogno di conoscenza del sistema sociale ed economico nel quale celebrare gli eventi. Sulla base di  questa prima esigenza, un secondo bisogno consiste nella promozione e nella valorizzazione dei beni culturali della due città, segnatamente di quelli che ruotano attorno alla figura del Santo (e, pertanto, prima di tutto la basilica e il duomo con i suoi tesori e la Chiesa Russa di Bari) a beneficio dei pellegrini-turisti. Questo impegno di conoscenza e valorizzazione dei beni culturali e delle occasioni derivate dagli stessi beni, in considerazione della diversità delle provenienze dei pellegrini (sia dall’Italia sia dall’estero), esige una risposta organizzata, che il progetto pilota intende  rappresentare come prototipo di interventi strutturali.

Un ulteriore fabbisogno emergente consiste nella necessità di dare al pellegrino-turista la piena consapevolezza delle dinamiche spirituali, culturali ed economiche della sua scelta. Egli deve essere non un fruitore passivo, bensì il protagonista di una azione inserita all’interno di un evento articolato e complesso, il cui esito finale è sia quello di dare spazio al bisogno religioso sia quello di costruire attraverso il dialogo interculturale e interreligioso un clima di pace e di solidarietà tra i popoli. La consapevolezza induce a esprimere la responsabilità di percepire  l’importanza dell’evento come fattore di stabilità. Pertanto, il progetto pilota curerà di individuare tutto ciò che serve alla soddisfazione di questi bisogni essenziali per i singoli pellegrini, per i singoli turisti, per i singoli cittadini, ma anche per la collettività intera.

Occorrerà, corrispondentemente, organizzare una risposta adeguata al bisogno delle cittadine di dare la giusta  valorizzazione non solo alle figure dei santi, ma anche agli eventi come manifestazioni complesse (di carattere religioso e culturale, ma anche socio-economico) della convivenza in città.  Da questo punto di vista, perché i fatti siano più carichi di efficacia e non solo di significato,  appare necessario sviluppare una rete di servizi avanzati e di strutture tese alla migliore accoglienza e alla più produttiva permanenza dei pellegrini, nonché dei turisti,  nelle città di Bari e di Taranto. La promozione della formazione spirituale e culturale dei beneficiari potrà essere realizzata per il tramite dell’apprendimento in rete. Attraverso la consultazione del portale essi apprenderanno notizie sulla storia e sulla spiritualità di San Nicola e San Cataldo, sui principali caratteri delle culture religiose ortodossa e mediterranea, così come potranno apprendere nozioni sulle caratteristiche artistiche- architettoniche dei beni culturali, sulla loro consistenza, sul modo di accesso e di fruizione, sui costi, sui percorsi preferenziali, sui servizi turistici e di assistenza offerti, sulle novità, etc. L’idea è quella di fare del turismo culturale e religioso una risorsa regionale.
Dunque, il progetto prevede di fornire notizie anche sulle principali strutture ricettive delle città di Bari e Taranto, creando collegamenti con tutte quelle professionalità del turismo, come  le agenzie di viaggio, gli organismi pubblici e privati preposti, che avranno il compito di rendere più agevole la permanenza dei pellegrini e dei turisti nelle città che li ospitano.

Il progetto sarà così orientato alla promozione di manifestazioni culturali riguardanti i due Santi, alla valorizzazione di impianti architettonici curando prevalentemente l’aspetto della fruizione e della loro promozione, attraverso l’illustrazione del periodo storico della costruzione, dello stile architettonico che incarnano e delle funzioni sociali, culturali, religiose che si sono sviluppate nel  tempo. Molto importante sarà la creazione di centri di studio e ricerca, che attraverso forum di discussione, elaborazione di ricerche, redazione di manuali e libri di vario genere,  organizzazione di eventi culturali in genere tenderanno a sviluppare l’asse turistico culturale del progetto, consentendo una formazione e informazione permanente. Lo sviluppo del progetto passerà anche attraverso l’elaborazione di itinerari turistici religiosi sia reali sia virtuali.


	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)


	Descrizione sintetica:

Dal punto di vista tecnologico il progetto prevede la realizzazione di queste soluzioni avanzate:

1. Un portale multifunzionale, multilingue,  tematico dedicato alla cultura gravitante attorno ai santi patroni di Bari e Taranto alle dinamiche interculturali, interetniche, interreligiose;

2. Un DVD multimediale in grado di simulare la navigazione virtuale nelle strutture e degli itinerari oggetto di studio;

3. Utilizzo di tecnologia WAP, GPRS, EDGE, UMTS, HSDPA per parte dei servizi previsti nel punto 1, in grado di garantire accessi e fruizione anche mediante cellulare;

4. Una SMART-CARD dedicata, compatibile con i più diffusi pocket PC, in grado di fornire all’utente/turista informazioni mediante tecnologia GPS, riguardante i beni oggetto di studio, nonché gli itinerari/percorsi consigliati, con il dettaglio dei servizi utili e di supporto al turista quali “meteo, sportelli informazione turistica, guide, banche, trasporti, hotel, negozi, primo soccorso, etc..”

5. sistema informativo turistico, concernete le principali informazioni atte a garantire la fruizione dei beni culturali oggetto di analisi, aggiornato con cadenza settimanale disponibile in formato audio mp3, fruibile su apposita area del portale multifunzionale;

6. Piattaforma Web–Learning in grado di generare e proporre percorsi di conoscenza personalizzati, basati sull’utilizzo di “Cultural Learning Objects” conformi a standard internazionali dell’e-learning

7. Thesaurus multilingue, quale innovativo strumento di innovazione linguistica e semantica che costituisce nel progetto S.P.R.I.N.T.E.R., il repertorio scientifico internazionale di riferimento per la ricerca/catalogazione della informazione turistica di natura documentaria e bibliografica, secondo l’Organizzazione Mondiale del Turismo OMT e delle norme internazionali ISO5964 e ISO2788. 

8. sistema informativo di prossimità, basato su tecnologia bluetooth, in grado di trasmettere brevi messaggi di testo ai turisti dotati di dispositivi con tecnologia bluetooth. Il sistema si attiva al semplice passaggio e prevede livelli di accesso progressivi.

9. piattaforma web training, disponibile direttamente sul portale multifunzionale, contenente i risultati delle ricerche svolte dall’Università;

10. fidelity card territoriale, strumento di promozione e fruizione dei principali siti turistici. 

Descrizione analitica:

Il progetto prevede la creazione di un sistema informativo digitale ed interattivo, che consenta ai cittadini e turisti in senso lato, una migliore fruizione delle risorse e patrimonio turistico, storico e culturale. L’accesso al servizio sarà garantito mediante internet e totem bluetooth ad attivazione automatica. Il sistema fornisce una valida guida al turista/e utente guidandolo dal luogo in cui si trova alla destinazione di interesse.

Elemento centrale del sistema è un vero e proprio portale internazionale multilingue nel quale convogliare sia informazioni e servizi turistici (trasporti, indicazioni stradali, segnalazione di ristoranti, alberghi, negozi, eventi, luoghi di particolare richiamo), sia informazioni relative a eventi di particolare interesse con tutto ciò che è connesso e legato alla cultura cristiano-cattolica-ortodossa nella Regione. Il Portale sarà dotato di una sezione di Web-Learning dedicata a tutti i turisti e utenti che saranno interessati ad approfondire la conoscenza del patrimonio storico culturale e turistico pugliese. 

Il portale incorporerà una serie di servizi di supporto in una apposita area download:

· Servizio informativo audio, aggiornato periodicamente in formato mp3;

· Brevi schede informative sui principali siti oggetto di ricerca disponibili in formato compatibile PC e POCKET PC;

· Cartine topografiche installabili su POCKET PC fruibili con tecnologia GPS;

· Piattaforma di web training multimediale avanzato per la formazione a distanza;

Di supporto al portale si svilupperà, un aggiornato DVD multimediale, in grado di condurre cittadini e turisti in una sorta di viaggio virtuale all’interno dei luoghi oggetto di studio. Itinerari ed interni saranno sviluppati con tecnologia 3D al fine di permettere agli utenti spettacolari visioni panoramiche. Ricco di informazioni e schede tematiche disponibili in formato compatibile con i principali standard PC e Pocket Pc. 

Portale e DVD, e ogni operazione multilinguistica saranno implementate da un completo ed versatile Thesaurus turistico multilingue.

La semplicità di accesso al sistema e la gestione dell’informazione ne consentono la fruizione, oltre che ai turisti, anche agli stessi cittadini, perseguendo così il raggiungimento di un obiettivo indiretto, mirato a stimolare l’interesse verso la storia, l’arte e la cultura locale ed il senso di riappropriamento del territorio e della cultura.




	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	VALUTAZIONE DI IMPATTO
In termini di benefici attesi il progetto si caratterizza per i punti di seguito descritti :

1. La creazione di nuovi servizi: nel progetto si prevede la realizzazione di:

· un glossario turistico in 5 lingue (Italiano, Inglese, francese, russo e spagnolo);

· una SMART CARD compatibile con i principali COMPACT PC in grado di guidare il turista in tempo reale, fornendo informazioni circa percorsi, distanze, strade etc.;

· un sistema informativo basato su totem bluetooth ad attivazione automatica;

· un sistema informativo riguardante (eventi, orari servizi, logistica) aggiornato settimanalmente su supporto mp3 consultabile per mezzo di lettori audio;

· una FIDELITY CARD TERRITORIALE prepagata.

2. Guadagni di efficacia ed efficienza dei servizi esistenti: come espressamente previsto il progetto si propone di migliorare la fruizione dei beni, offrendo informazioni culturali e di supporto quali orari, costi, logistica, distanze, saranno incluse anche quelle commerciali;  

3. Raggiungimento di fasce di utenza più estese: l’attivazione del portale, il DVD multimediale, e i totem ad attivazione automatica bluetooth ne estendono naturalmente la potenziale utenza. La facilità di accesso al sistema informativo permetterà agli stessi cittadini di ottenere informazioni, permettendo al progetto di perseguire un obiettivo trasversale: stimolare l’interesse alla cultura allargandone naturalmente l’utenza;

4. Creazione di nuove modalità di accumulazione e diffusione di conoscenza: nel portale è prevista la realizzazione di una piattaforma di web training nonché di un’area download nella quale sono disponibili informazioni a valenza culturale. Tali informazioni saranno in parte definite ed in parte aggiornate con periodicita settimanale;
5. Creazione di nuove opportunità imprenditoriali: l’architettura del progetto gode di una notevole apertura imprenditoriale per questi motivi:

 -l’utilizzo delle nuove tecnologie apre gli orizzonti imprenditoriali alla loro industrializzazione.

- nel lungo termine, lo sviluppo turistico in seguito all’agevole fruizione, darà luogo allo sviluppo di tuta la filiera e dell’indotto.

-il progetto si caratterizza per un notevole potenziale a ricaduta economico/imprenditoriale. Significativa la possibilità di stipulare convenzioni con attività commerciali in grado di fornire servizi di supporto ai flussi turistici. Es. Banche, artigiani, etc.. 

6.  Maggiore valorizzazione delle opportunità esistenti:  il complesso sistema informativo, sebbene imperniato sui santi patroni di Bari  e Taranto e sulla cultura ortodossa e bizantin anella Regione Puglia,  può essere utilizzato per veicolare qualunque atra informazione, non necessariamente ed esclusivamente turistica.


	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Il Progetto S.P.R.I.N.T.E.R. quale (Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca), considera nella sua intrinseca natura rilevante l’impiego di conoscenze scientifiche e di relazioni multidisciplinari, in grado di garantire anche in ambito internazionale elevati livelli qualitativi culturali e di profilo istituzionale.

L’intero comparto scientifico delle Università pugliesi rappresentato da autorevoli studiosi (come si evince dai curricula allegati) è componente del Team Leader di progetto e ricopre le seguenti specifiche aree disciplinari :

· diritto, religioni e istituzioni
· economia e società,
· storia, letteratura e arti 
· pedagogia, formazione
· informatica, telematica
· centri culturali e di documentazione, biblioteche 
A ciò si aggiunga che l’incalzante introduzione delle nuove tecnologie e di raffinati strumenti metodologici e scientifici innovativi impongono quotidianamente un ripensamento degli stessi modelli organizzativi imprenditoriali ed approcci socio-culturali in riferimento ai quali l’intero comparto turistico (sia ovviamente nella veste pubblica che in quella privata) non può sottrarsi. 
Proprio nel settore turistico (come in quello delle attività e dei beni culturali ad esso connesso) l’innovazione tecnologica e scientifica costituisce una fondamentale opportunità a sostegno sia del processo di formazione e promozione della conoscenza, che della divulgazione della promozione istituzionale, dello scambio, della ricerca, dell’informazione e della comunicazione.
Un primo significativo tentativo di rispondere a queste finalità venne intrapreso già nel 1992 con la concezione del “Thesaurus del Turismo e del Tempo Libero” la cui edizione del «Thesaurus del turismo e del tempo libero» redatta in lingua italiana (ad integrazione della precedente versione multilingue francese-inglese-spagnolo, terminata nel mese ottobre 2002 e presentata in prima mondiale a Madrid nel giugno 2003) costituisce un repertorio scientifico internazionale di riferimento per la ricerca e la catalogazione della informazione turistica di natura documentaria e bibliografica. In coerenza con questo intento si è concepito uno strumento di lavoro e di ricerca privilegiando un approccio metodologico che ha evitato di realizzare una mera traduzione delle versioni linguistiche esistenti (francese, inglese e spagnolo) garantendo, nell’ottica del multilinguismo, che le difficoltà dovute alla specificità della terminologia turistica francese, potessero essere risolte con l’utilizzo di termini generici più ampi tali da comprendere anche i termini del Thesaurus francese. Il Thesaurus comprende circa 11.000 termini (1805 descrittori per ogni lingua a cui si aggiungono i non-descrittori francesi, inglesi, spagnoli ed italiani) organizzati in 20 campi semantici strutturati gerarchicamente in livelli articolati in liste: strutturata in ordine alfabetico, gerarchica, per gruppi di descrittori (micro-thesaurus),  permutata. 
I campi semantici rappresentanti l'attività turistica individuati nel Thesaurus sono i seguenti :
01. Attività sportiva - 02. Diritto del turismo - 03. Ecologia del turismo - 04. Economia del turismo - 05. Infrastruttura turistica - 06. Flusso turistico - 07. Formazione e lavoro - 08. Ricettività - 09. Tempo libero - 10. Manifestazione turistica - 11. Patrimonio turistico - 12. Politica del turismo - 13. Prestazione turistica - 14. Professionista del turismo - 15. Promozione turistica - 16. Scienza ed informazione - 17. Sociologia del tempo libero - 18. Turismo di settore 19. Trasporto 20. Paesi e raggruppamento di paesi
L'architettura del Thesaurus (accezione terminologica ISO 2788-1986 quale «… vocabolario di un "linguaggio di indicizzazione" controllato, organizzato in maniera formale, in maniera cioè da rendere esplicite le relazioni "a priori" fra i concetti») è composta, quindi, di campi semantici che comprendono termini, definizioni e relazioni che legano termini tra di loro i termini

	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali   (2 pagine)

	Il Progetto S.P.R.I.N.T.E.R. quale (Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca), avrebbe la capacità di generare e potenziare centri di competenza regionali avviando di fatto una sperimentazione di recente attuata in alcune aree europee e nota come “Learning areas” che già è oggetto di approfondimento scientifico ed istituzionale sia a livello di organismi internazionali (Unione europea, OCSE, Unesco) che in ambito territoriale locale e regionale. 

“La Learning Areas diventa, quindi, una modalità con la quale, attraverso luoghi di scambio multipli, si incontrano in modo efficiente i fornitori di esperienze di apprendimento e i clienti di esperienze di apprendimento, dando così vita al consolidamento dei processi di disseminazione dell’istruzione, della formazione e della informazione, necessari ad un riassetto globale e moderno del settore turistico. 
Una Learning Areas viene a creare così un Network della Conoscenza.
La Learning Areas dovrebbe perseguire i seguenti obiettivi:
· Fornire apprendimento e qualificare le competenze

· Migliorare la qualità dell’apprendimento

· Valorizzare e supportare l’innovazione

· Promuovere una conoscenza condivisa

· Fornire informazioni strategiche

· Facilitare un processo bottom-up e la cooperazione

· Favorire l’inserimento di personale

· Favorire e sostenere specifici programmi per le PMI

· Sviluppare strategie adattabili alla globalizzazione e ai cambiamenti globali”.

Il concetto di Tourism Learning Area, da sperimentare sul campo, concorrerà a valutare e definire le future politiche per lo sviluppo del settore turistico, facendo leva sui nuovi network della conoscenza, sullo scambio di saperi ed informazioni tra stadi diversi della filiera turistico/formativa e tra diversi attori, per l’attuazione di interventi ed azioni di sistema comuni e condivisi. 
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L’obiettivo è dar vita al consolidamento dei processi di disseminazione dell’istruzione, della formazione e della informazione, necessari ad un riassetto globale e moderno del settore dei beni culturali e del correlato fenomeno turistico che come si evince dall’esperienza in corso in alcune aree europee (quali veri e propri poli formativi)
[image: image2.png]Norwegian Sea

o0 o
o

Atlantic Ocean

Provindial
“diBargamo

T sl
2 e
P

1556 MAGELLAI GrognptisSUSento Sshen, G 305 8553100





Fonte: “Il progetto: le esperienze  pilota in corso”, Elaborazione ACTA, 2005 .

Austria Pongau - (Salzburg) Partner: Regional Forum Pongau Ambito: Qualità e Turismo

Germania Lake Constance

Italia Provincia di Bergamo - Partner: Università di Bergamo Ambito: Turismo montano e urbano

Olanda Intero paese Partner: ECEAT Ambito: Turismo rurale

Portogallo Regione Algarve (NUTS II) Partner: EURO Info Centre

Regno Unito East Riding Yorkshire - Partner: Leeds Metropolitan University

Ungheria Est Ungheria Partner: Consorzio Agrituristico Ambito: Turismo Termale




	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	BUDGET GENERALE 

Piano finanziario

 Durata progetto: mesi n. 24   

 

IMPORTO TOTALE PROGETTO 

€ 1.228.500,00

Spese
Costo unitario 

Costo
totale 

Contributi Pubblico -Regione Puglia

 

Co finanziamento soggetteo attuatore

Totale progetto da  finanziare

1. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature
Costo unitario

Costo
totale 

 

 

 

 

1.1. Attrezzature tecniche  

 

0 

 

0 

 

0 

0 

1.1.1. Notebook
 

0

0

0

0

1.1.2. Video proiettore
 

0

0

0

0

1.1.3. Schermo per proiezione

 

0

0

0

0

1.1.4. Kit multimediale per video conferenza
0

0

0

0

1.1.5. Serve

 

0

0

0

0

Sub-totale Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature
 

0

0

0

0

2. costi per lo sviluppo attività e soluzioni tecnologiche 

Costo unitario

Costo
totale 

 

 

 

 

2.1.1. Definizione ed individuazione del cantiere sperimentale SPRINTER

 €              30.000,00 
 €    25.000,00 

 

 €      5.000,00 

 €            30.000,00 

2.1.2. Coordinamento 

 

 €              70.000,00 

 €    58.333,33 

 

 €    11.666,67 

 €            70.000,00 

2.1.3. Amministrazione 
 

 €              40.000,00 

 €    33.333,33 

 

 €      6.666,67 

 €           40.000,00 

2.1.4. Monitoraggio e valutazione di processo 

 €              40.000,00 
 €    33.333,33 

 

 €      6.666,67 

 €           40.000,00 
2.1.5. Portale SPRINTER

 

 €            120.000,00 
 €  100.000,00 

 

 €    20.000,00 

 €         120.000,00 
2.1.6. DVD 

 

 €              25.000,00 
 €    20.833,33 

 

 €      4.166,67 

 €           25.000,00 
2.1.7 Smart Card

 

 €              60.000,00 
 €    50.000,00 

 

 €    10.000,00 

 €            60.000,00 
2.1.8. Mp3

 

 €              15.000,00 
 €    12.500,00 

 

 €      2.500,00 

 €           15.000,00 
2.1.9. Bluetooth

 

 €             30.000,00 
 €    25.000,00 

 

 €      5.000,00 

 €            30.000,00 
2.1.10. WAP

 

 €              10.000,00 
 €      8.333,33 

 

 €      1.666,67 

 €            10.000,00 
2.1.11. WEB Learning

 

 €            205.000,00 
 €  170.833,33 

 

 €    34.166,67 

 €          205.000,00 
2.1.12. Thesaurus Multiling
 

 €              55.000,00 
 €    45.833,33 

 

 €      9.166,67 

 €            55.000,00 
2.1.13. Fidelity CARD Territoriale

 

 €              40.000,00 

 €    33.333,33 

 

 €      6.666,67 

 €            40.000,00 

2.1.14 Analisi d’impatto e ricaduta

 

 €              30.000,00 

 €    25.000,00 

 

 €      5.000,00 

 €            30.000,00 

Sub-totale costi per lo sviluppo attività e soluzioni tecnologiche
 

€      770.000,00 
€  641.666,67
€  128.333,33

€ 770.000,00

3. Licenze d'uso software – Brevetti – Infrastrutture Tecnologiche
 Costo unitario
Costo
totale 

 

 

 

 

3.1.1  Licenze ‘uso e software
€               25.000,00

 

€      20.833,33 

 

€         4.166,67
€            25.000,00

    3.1.2. Brevetti
0

0

0

0

    3.1.3 Infrastrutture
€              10.000,00 

 

€         8.333,33
€         1.666,67
€            10.000,00 

Sub-totale per Licenze d'uso software – Brevetti – Infrastrutture Tecnologiche

  

€  35.000,00 

€       29.166,67
€          5.833,33
€          35.000,00

4. Spese generali (max 5% dell'importo totalttoe del proge)

 

 

 nella misura max indicata dal bando pari al 5% del costo totale del progetto approvato e rendicontato
 
 

 

 

 

4.1 Spese generali e utenze
 

€             30.000,00 
 €    25.000,00 

 

 €      5.000,00 

 €            30.000,00 

Sub-totale  per spese generali (max 5% dei costi elegibili)

 €       30.000,00 

 €    25.000,00 

 

 €      5.000,00 

 €            30.000,00 

5. Spese di promozione e sensibilizzazione (max 5% dei costi eligibili)

 Costo forfettario
 nella misura max indicata dal bando pari al 5% del costo totale del progetto approvato e rendicontato
 

 
 

 

 

 

5.1. Comunicazione
€             35.000,00 
 €    29.166,67 

 

 €      5.833,33 

 €            35.000,00 

Sub-totale per spese di promozione e sensibilizzazione (max 5% dei costi eligibili)
€       35.000,00

 €    29.166,67 

 

 €      5.833,33 

 €            35.000,00 

COSTO TOTALE PROGETTO

€     870.000,00
 

 

 

 

TOTALE

€      725.000,00
€      145.000,00
€           870.000,00
Percentuali
 

 

Contributi Pubblico -Regione Puglia

 

Co finanziamento soggetteo attuatore

Totale progetto da  finanziare

 

80%

 

20%

100%




	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine)

	Al fine di valorizzare il Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.). l’università e i partners che hanno manifestato l’interesse al progetto in questione, cureranno in un rapporto sinergico le seguenti attività:

· l’Università di Bari,  l’insieme delle attività di gestione e coordinamento del progetto “SPRINTER”, la ricerca, traduzione e catalogazione delle informazioni necessarie al sistema informatico, la implementazione e realizzazione dei modelli e metodi di formazione e-learning, la realizzazione e gestione del sistema informativo “Portale Multiilingue”, la comunicazione e promozione istituzionale dell’intera iniziativa;

· ICT Group, garantirà all’Università la rispondenza e la validazione delle attività di sperimentazione relative alla  realizzazione ed  implementazione delle soluzioni tecnologiche avanzate;

· PLOTEUS, garantirà all’Università la rispondenza della promozione e diffusione del sistema S.P.R.I.N.T.E.R., attraverso il coinvolgimento degli attori pubblici e privati del territorio di riferimento;

· CIRCEOS  irradierà per il tramite della rete delle università dell’Europa orientale e balcanica le attività formative e informative del Progetto SPRINTER;

· Comuni di Bari, Taranto, Manduria, Locorotondo, Grottaglie, San Marzano di San Giuseppe, Martina Franca garantiranno le attività istituzionali di promozione, assistenza ed informazione turistica per l’assistenza ed accoglienza dei turisti ed utenti aderenti al progetto SPRINTER. Promuoveranno e garantiranno la sperimentazione delle soluzioni tecnologiche previste dal progetto.

· Il “Polo Euromediterraneo JeanMonnet”, potrà garantire la diffusione ed implementazione del “Cantiere sperimentale S.P.R.I.N.T.E.R.” presso la rete europea dell’Azione Jean Monnet consentendo la fruizione del Thesaurus del Turismo e dell’EuroVoc della Commissione europea. 
· Nicolaus Tour – Tour Operator agevolerà la fruizione delle risorse turistiche locali e la promozione delle stesse attraverso la rete di Tour Operator esteri. 
La valorizzazione sarà conseguita con il piano di Promo-Comunicazione che ne anticiperà l’implementazione e ne diffonderà i risultati in itinere e al termine previsto.

La Comunicazione risulterà affidata per la parte più consistente ai mezzi on-line; off-line verrà sviluppata l’immagine coordinata e dove possibile sarà prevista l’acquisto di spazi pubblicitari sulle riviste specializzate sul turismo e/o sui più noti quotidiani, forum specifici sul Web, portali web specificatamente rivolti al target di riferimento. La Comunicazione avrà come obiettivo precipuo la promozione degli strumenti innovativi di fruizione turistica e i risultati progettuali che ne deriveranno.

L’Università promotore e coordinatore del progetto, in collaborazione con i partner , provvederà a monitorare l’intero percorso progettuale con gli strumenti di monitoraggio e valutazione previsti, garantendo l’efficacia e l’efficienza, nella logica di valorizzazione di tutto il percorso progettuale.



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizioni delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	L’identificazione delle questioni aperte è strettamente dipendente dagli obiettivi e dalle strategie del progetto e dai fabbisogni da soddisfare.

La prima questione riguarda la dimensione internazionale (europea e mediterranea) delle città di Bari e Taranto, (delle sue province e della Regione Puglia)  nella quale si  svolgerà inizialmente e prevalentemente l’attività. Non v’è dubbio che attualmente le caratteristiche internazionali delle città coinvolgono con un effetto di trascinamento la regione intera. Il fatto di essere capoluogo di provincie e sede di importanti istituzioni che si qualificano per la loro dimensione internazionale (come ad esempio, l’Università, la Fiera del Levante, Porti, la Regione, …) consentono di proiettare sull’intero territorio  regionale i benefici culturali ed economici di questa condizione. Si tratta, quindi, di considerare il progetto come un quid pluris che arricchisce il territorio regionale e di verificare come e in che modo questo valore aggiunto favorisca il territorio regionale, individuando due dinamiche. La prima interna alla stessa proposta progettuale, poiché nella sua applicazione e nel suo sviluppo possono essere coinvolti i siti artistici e culturali che in Puglia sono dedicati a San Nicola e San Cataldo, applicando a questi le soluzioni progettuali  per consentire la migliore fruizione del patrimonio e favorendo una circolazione dei flussi turistici. La seconda derivata dalla proposta progettuale, che assumendo il carattere di progetto pilota è suscettibile di individuare un modello progettuale  trasferibile ad altri territori dove si verificano altri fenomeni similari, come ad esempio quella  salentino (si pensi ad esempio alla città di Otranto e ai suoi noti martiri),  quella foggiana (si pensi ai santuari mariani e a quello micaelico), e dove il flusso turistico è strettamente legato con quello devozionale ed è caratterizzato dalla provenienza esterna alla nostra regione.

La seconda questione è individuata nella ricaduta turistica della proposta. E’, del resto noto che i flussi turistici in Puglia stanno subendo progressive diminuzioni anche per il fatto che altri Paesi possono proporre (e sovente a condizioni economiche inferiori)  una offerta turistica  composta di quegli elementi ormai considerati classici (mare, spiaggia, servizi balneari, animazione,…). occorre, pertanto, riqualificare l’offerta turistica, facendo ricorso a beni artistici e storici che  esistono solo ed esclusivamente in Puglia e organizzare una offerta di beni fruibili turisticamente. 
La proposta progettuale parte proprio dalla riconsiderazione degli elementi differenziali, che tradizione, storia, cultura hanno già imposto e dalla loro rivalutazione in una prospettiva formativa e  in una dinamica di fruizione turistica la migliore possibile. Si tratta, pertanto, di verificare la “portata turistica” di una proposta che contiene in sé elementi di novità e di innovazione, mettendo a sistema le soluzioni tecnologiche avanzate  e la loro compatibilità sistemica.

La terza questione aperta consiste nel verificare attraverso la sperimentazione in quale misura si può realizzare la trasferibilità industriale delle tecnologie e soprattutto del sistema innovativo disegnato. Infatti, l’innovatività consiste proprio nel mettere a sistema i miglioramenti previsti per le tecnologie indicate,cosa che comporta la creazione di filiere destinate a un territorio più ampio e dedicate alla facilitazione dell’apprendimento in rete dei beni culturali e alla fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico pugliese.

Inoltre, si possono indicare le seguenti questioni:

· relativamente al livello di coinvolgimento di partner sufficientemente informati e rispettosi del livello qualitativo promesso in termini di fornitura e erogazione di servizi al turista, rispetto alla numerosità degli  stessi, ai costi di accesso al sistema nonché alla regolamentazione prevista dal diritto e dalle leggi in materia di privacy e di Qualità percepita del servizio.

· Limitazione delle informazioni erogate da questo progetto relativamente alla disciplina dell’accesso al servizio  informativo di servizi a valenza economico-commerciale e la definizione del metodo di diffusione delle informazioni nel rispetto della volontà del turista e nel rispetto delle norme vigenti in tema di privacy.

· Customer Satisfaction. La soddisfazione del cliente/turista sarebbe di difficile misurazione. Andrebbero sottoposti a test di gradimento strutturati, tutti i turisti clienti di questo nuovo sistema  ma in realtà, essendo il flusso turistico non controllabile per definizione progettuale, proprio perché s’intende dare maggiore efficienza al turista autonomo, sarà difficile monitorare il livello di soddisfazione al termine del soggiorno.
I misuratori di questo processo sono i test sviluppati con “gli indicatori desk” e le “ misurazioni specifiche”. Alcuni di questi test potranno essere compilati al limite, ex post, dai turisti che al rientro si riconnettono al portale web e decidono di compilare le “schede gradimento”


	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	Le condizioni di successo della proposta progettuale devono essere individuate sia in riferimento a questioni di metodo sia di merito, considerando che si tratta di un progetto pilota in grado di svolgere un ruolo di “apripista”. Con riferimento al metodo, occorrerà individuare un percorso di monitoraggio che periodicamente (ogni quadrimestre)  curerà il controllo sulla attuazione del progetto, anche al fine di apportare quegli eventuali assestamenti necessari per il raggiungimento degli obiettivi proposti.

Ancora con riguardo al metodo, accanto al monitoraggio, si dovrà prevedere un meccanismo di valutazione che consenta di giudicare specie circa la qualità dei risultati.
Con riferimento al merito, le condizioni di successo risultano direttamente rapportate agli obiettivi. Pertanto, si dovrà realizzare la fase della formazione a distanza dei pellegrini turisti nei rispettivi Paesi di provenienza, con particolare attenzione ai contenuti della formazione. Tutto ciò sarà reso possibile dalla risposta che offrirà il consorzio CIRCEOS, specie con riguardo alla formazione preventiva nei Paesi di provenienza, e l’Agenzia di Sviluppo Locale e Formazione PLOTEUS supervisionerà e supporterà i centri di eccellenza locali nella organizzazione della formazione dei turisti-pellegrini durante la loro permanenza. Inoltre, il contributo di PLOTEUS sarà teso a creare una linea guida e metodologica per la  a formazione dei formatori e degli accompagnatori turistici.

In generale le condizioni di successo  possono essere individuate nel modo seguente:

1. acquisire la capacità  realizzativi in modo da trasformare la proposta progettuale da proposta pilota a proposta definitiva

2. Evidenziare la finalità del processo di apprendimento innovativo al fine di rendere i pellegrini-turisti protagonisti delle scelte di fruibilità.

3. Contestualizzare la formazione in modo da renderla facile, accessibile, gradevole, attraente, interessante. Per questo essa deve essere comunque di tipo residenziale e a distanza.

4. Preparare un gruppo di formatori che avranno il compito di  sostenere l’iniziativa e favorire la  diffusione della cultura e della formazione innovativa, anche attraverso l’uso facilitato degli strumenti telematici da parte dei destinatari
5. Favorire il livello di integrazione tra i pellegrini-turisti e i formatori e gli operatori.

6. Valutare le condizioni dell’ospitalità dei turisti-pellegrini in modo che questa sia non solo di tipo alberghiero, ma anche di più ampia portata coinvolgendo il pellegrino-turista in tutele fasi di formazione e di fruibilità dei beni. 

7. L’architettura della formazione deve essere corredata anche da una struttura    dell’informazione che consentano di migliorare i processi di acquisizione di notizie e di fruizione dei beni e agevolino l’utente, guidandolo in caso di errori. 

8. Effettuare un intenso lavoro dal punto di vista della comunicazione in modo da aumentare il grado di conoscenza dei beni fruibili,dei servizi a disposizione, della strumentazione tecnologica utilizzabile e dei luoghi che possono essere frequentati per il beneficio e il godimento personale. A supporto della comunicazione la tecnologia indicata consentirà di riconoscere con maggiore facilità le informazioni più utili.

9. Favorire, attraverso l’uso del sistema multimediale e tecnologico, l’accesso alle informazioni e al patrimonio artistico, culturale e turistico pugliese e la più ampia fruizione, in modo che lo stesso utente sia il primo veicolo di promozione della formula turistico-culturale determinando l’interesse di altri interlocutori e il suo desiderio di diventare utente a sua volta.

In accordo con i macro-obiettivi, questa proposta progettuale prevede un funzionale supporto tecnologico per facilitare il flusso turistico e soprattutto la fruibilità delle risorse turistiche nicolajane.

L’architettura progettuale si basa su questi punti di forza che ne garantiscono la coerenza con i macro-obiettivi del bando e contestualmente ne rappresentano sicuramente un turning-point innovativo nella fruizione dei servizi turistici. Congiuntamente anche l’erogazione  dei servizi turistici sarà qualitativamente più elevata e quantificale nel miglioramento della performance turistica nel lungo periodo. 

Analisi delle Condizioni di successo:

1. Coerenza con gli obiettivi di Bando.

2. Promozione e Comunicazione del Progetto

3. Fruizione efficace e tecnologica delle risorse turistiche pugliesi

· Portale web;

· CD;

· Trasmissioni in UMTS  o I-Mode;

· Smart card

· Trasmissioni in Blue Tooth di 130 caratteri

· Trasmissioni e fornitura di aggiornamento- dati in MP3.
4. Efficacia e coerenza progettuale assicurata dai processi di Valutazione e Monitoraggio e dall’azione di Qualità

5. Miglioramento della performance turistica delle strutture ricettive coinvolte dall’azione.
1.Coerenza con gli obiettivi di Bando.
 Questa proposta si fonda sull’utilizzo di strumenti tecnologici particolarmente evoluti  che creino  un Sistema integrato di servizi turistici che snelliscano il flusso turistico, ne facilitino la fruizione e ne migliorino gli aspetti qualitativi. Evidenziamo le problematiche relative all’offerta turistica pugliese e quindi la scelta degli strumenti suindicati per migliorare la proposta.

Le infrastrutture e i soggetti deputati allo sviluppo turistico non riescono ad esaurire le esigenze e le aspettative della domanda sempre più complessa, spesso disorganizzata e frammentata; l’azione sistematica fornita da questo piano progettuale andrebbe a colmare i gap funzionali dovuti alle inefficienze della offerta aggregata. In effetti il turista, con le risorse tecnologiche messe a sua disposizione opera più autonomamente glissando sulle inefficienze  del classico “fai da te”.

L’aspetto innovativo riguarda senz’altro il nuovo metodo di fruizione delle risorse turistiche pugliesi attraverso l’ausilio delle tecnologie di ultima generazione, che consentono al potenziale turista di essere assistito tecnologicamente durante ogni fase dell’azione turistica:

· ricerca di informazioni attraverso il portale web

· primo contatto on-line o telefonico con gli enti preposti e le strutture regionali

· uso del materiale informativo e tecnologico; 

· organizzazione degli spostamenti verso la Puglia e transfert interni, di cui  possono avere dati e informazioni attraverso il portale;

· accoglienza da parte degli enti preposti e dalle strutture ricettive;

· supporto tecnologico della fruizione turistica.

2. Promozione e Comunicazione del Progetto

A garanzia della visibilità, il piano di Comunicazione e Promozione ha come obiettivo prioritario la visibilità del progetto presso tutte i Tour Operator nazionali e sul World Wide Web, attraverso gli strumenti di Comunicazione tradizionali e in particolar modo relativi all’acquisto di spazi  sui media accreditati a seconda della disponibilità durante il periodo di attuazione del progetto. 

3.    Fruizione efficace e tecnologica delle risorse turistiche pugliesi  

· Portale web. In questo senso il portale, in quattro lingue, evidenzierà le opportunità turistiche a disposizione, dati e informazioni, descrizione degli itinerari e degli eventi più significativi, forum per scambiare opinioni, area download, area formativa;

· Portale consultabile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia UMTS o I-Mode con il semplice ausilio del cellulare;

· CD dimostrativo sugli itinerari turistici, monumenti, opere, percorsi tematici e links sugli operatori convenzionati;

· Smart card illustrativa con funzioni di navigatore all’interno dei percorsi turistici pugliesi-nicoljani, compatibile con i più diffusi compact PC.

· Trasmissioni in Bluetooth di 130 caratteri attivate al passaggio di un apparecchio compatibile entro il raggio d’azione dei totem trasmettitori locati  nei principali siti turistici.  Le aree sottoposte a questo tipo di trasmissione saranno appositamente segnalate.

· Trasmissioni e fornitura di aggiornamento- dati in MP3. Il portale, in area download, offre la possibilità di scaricare aggiornamenti software in media settimanali, relativi ai principali eventi e alle informazioni inerenti alle risorse turistiche e alla raggiungibilità.
4. Efficacia e coerenza progettuale assicurata dai processi di Valutazione e Monitoraggio e dall’azione di Qualità.

L’attività di Valutazione, Monitoraggio e Qualità forniscono gli indicatori sui quali misurare lo stato dell’arte, la rispondenza agli obiettivi in itinere e finali, nonchè la coerenza con il progetto. 

5. Miglioramento della performance turistica delle strutture ricettive coinvolte dall’azione.

Ulteriore obiettivo di lungo termine e non direttamente verificabile da questa proposta è senz’altro il ridimensionamento dell’offerta turistica aggregata in funzione delle necessità turistiche raffinate dalle tecnologie e quindi dalla velocità della fruizione dei beni. In effetti, aumentando la quantità dei flussi turistici, l’offerta dovrà adeguarsi agli standard richiesti migliorando la qualità e la performance di tutto l’indotto turistico.


	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	L'attività di diffusione dei risultati si concentrerà sulla promozione di seminari di sensibilizzazione in modo che, le aziende, gli enti locali istituzioni pubbliche e private bersaglio di tale iniziativa siano informate sugli obiettivi e strumenti innovativi che dal progetto si vuole sperimentare e sulle opportunità offerte dalla cooperazione e dalla partecipazione al progetto medesimo

. 

A tal fine i risultati raggiunti saranno messi a disposizione su un’area pubblica del portale S.P.R.I.N.T.E.R.

.

Inoltre, si prevede di pubblicizzare e diffondere capillarmente i risultati dell'iniziativa attraverso l'utilizzo di canali quali Internet e reti già esistenti che collegano e raggruppano le Istituzioni, le Imprese e gli organismi operanti nel settore del turismo

. 

Verrà organizzato un convegno finale per la disseminazione dei risultati raggiunti dal progetto e, durante i lavori del progetto, verranno effettuate attività di pubblicizzazione condotte attraverso seminari aperti al territorio, pubblicazioni e articoli su stampa specializzata, note informative dello stato di avanzamento del progetto sul portale Internet.

Tali iniziative hanno lo scopo di:

· informare sulle attività previste dal progetto, sulla metodologia utilizzata nella realizzazione delle attività;

· disseminare i risultati raggiunti con il progetto in termini di miglioramento qualitativo del servizio offerto e della gestione e programmazione interna dei partecipanti ;

· diffondere i risultati della valutazione finale in termini di efficienza ed efficacia del progetto, sia nel raggiungimento degli obiettivi che nel coinvolgimento di Istituzioni, enti locali, aziende.

La diffusione dei risultati seguirà tre direzioni:

a) La valorizzazione dei risultati raggiunti, favorendone la circolazione all’interno di un circuito più vasto rispetto a quello del soggetto attuatore dell’intervento;

b) La diffusione della metodologia che ha ispirato l’intervento;

La costruzione di forme stabili di collaborazione tra gli enti che hanno progettato  e realizzato l’intervento, finalizzate alla creazione di reti, con il fine di coinvolgere un numero sempre più ampio di attori pubblici e privati.



	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

Università degli Studi di Bari, Dipartimento Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e Libertà

Amministrazione, Coordinamento, Definizione degli strumenti tecnologici/informatici da realizzare, Formazione e Web Training, Ricerca sull’impatto turistico e sulle risorse turistiche da promuovere, Assistenza Tecnica e Promozione.
Gestione e Coordinamento




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella seguente)

	Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. UNIBA-Dipartimento giuridico Istituzioni, Amministrazione, Libertà

Coordinamento generale progettuale, Formazione, Comunicazione

Capofila

2. ICT

Soluzioni tecnologiche

Partner

3. PLOTEUS

Ricerca Formazione Diffusione

Partner

Comune di Bari

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Taranto

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Manduria

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Locorotondo

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Martina Franca

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di San Marzano di san Giuseppe

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Grottaglie

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Locorotondo

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Locorotondo

Partnerariato istituzionale

Partner

Comune di Locorotondo

Partnerariato istituzionale

Partner

Polo Euromediterraneo Jean Monnet
Ricerca Formazione Diffusione
Partner
Nicolaus tour

Promozione diffusione circuiti turistici

Partner




	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	Significativa l’esperienza maturata dal Dipartimento su progetti di ricerca riguardanti i santuari (tra cui quelli nicolaiani) nonché i processi culturali e di integrazione dell’area balcanica e della cultura cristiano-ortodossa da un lato ed i processi culturali e di integrazione dell’area mediterranea islamica dall’altro .

Il santo patrono di Bari e di Taranto e tutto ciò che concernono la loro cultura nella regione, costituisce un fondamentale volano per la promozione turistico-culturale religioso della Regione Puglia quale naturale ponte di dialogo privilegiato tra Occidente ed Oriente.

Cfr. sezione P


	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche  (2 pagine)

	Le condizioni di fattibilità e quindi di successo della proposta progettuale presente, nasce da poter disporre, sin dalla fase di avvio, delle logistiche ambientali e attrezzature informatiche, tecnologiche e scientifiche utili al raggiungimento degli obiettivi che ci si prefigge di raggiungere con l’iniziativa in questione.  

Il  Dipartimento con il suo team Leader e di Ricerca dispone delle conoscenze scientifiche necessarie alla implementazioni delle fasi/attività previste da progetto. 

Inoltre, il Dipartimento è dotato delle strumentazioni informatiche utili alla creazione del Portale S.P.R.I.N.T.E.R.. 

I Partner ICT Group (Soluzioni Tecnologiche ed Informatiche Avanzate) Ploteus (Esperti per la implementazione del Thesaurus Multilingua e Portale di Web Learning) Nicolaus Tour (Promozione e Gestione delle Risorse Turistiche Locali ed Internazionali tramite Web) le Amministrazioni Locali, unitamente al Dipartimento promotore della iniziativa in esame, garantiscono la piena riuscita nella realizzazione e sperimentazione delle soluzioni tecnologiche innovative che con il sistema S.P.R.I.N.T.E.R. verranno realizzate.




	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	Alcune delle più significative esperienze svolte dall’Università, Dipartimento giuridico delle Istituzioni amministrazioni e libertà:

Significativa l’esperienza maturata dal dipartimento su progetti di ricerca riguardanti i santuari (tra cui quello nicolaiano) nonché i processi culturali e di integrazione dell’area balcanica e della cultura cristiano-ortodossa.

il santo patrono di Bari e tutto ciò che concerne la sua cultura nella regione. 

· I diritti umani tra tutela costituzionale nell’era della globalizzazione;

· Il potere sostitutivo nel nuovo art. 120 costituzione;

· Democrazia locale, istituzioni dell’autogoverno e società civile nelle aree devolute nel Regno Unito, della Francia e dell’Italia con particolare riferimento alle connessioni istituzionali amministrative tra i parlamenti evoluti ed il sistema di autogoverno territoriale;

· Democrazia locale, istituzioni dell’autogoverno e società civile: una comparazione di modelli tra Europa dell’Ovest e Europa dell’est.

· Democrazia locale, istituzioni dell’autogoverno e società civile nell’area balcanica con particolare riferimento alle connessioni tra istituzioni del governo territoriale e istituzioni della solidarietà;

· Processo di riforma del sistema giuridico russo e caratteristiche del diritto prerivoluzionario;

· Laicità dello stato ed eguaglianza giuridica;

· Laicità dello stato, tempo libero e festività religiose nei rapporti tra stato e confessioni religiose;

· Profili di effettività dell’ordinamento amministrativo processuale;

· Società globale e libertà religiosa;

· Società globale e libertà religiosa: pubbliche amministrazioni e affari del culto;

· Laicità dello stato e simboli religiosi cattolici con speciale riguardo all’esposizione del crocifisso nei locali pubblici;

· Società globale e libertà religiosa: diritto familiare e interculturalità;

· Il processo di integrazione europea nell’area Balcanica;

· Laicità, dignità della persona e nuovi movimenti religiosi nelle tradizioni costituzionali comuni ai Paesi membri della UE;

· I demani nel mezzogiorno continentale, con particolare riguardo alla Puglia e Basilicata;

· I processi di reconstruction postbellica del XX secolo e la loro influenza sugli assetti del XXI secolo;

· Diritto e giustizia in Italia durante l’ottocento preunitario;

· Amministrazione di risultato e riscontro di funzionalità, controllo di gestione e controllo sulla gestione;

· La dignità umana come fondamento della libertà religiosa;

· Pubblico e privato nella assunzione e gestione dei compiti in materia ambientale.

Tra i Partners è significativa la partecipazione della società consortile ICT Group che vanta interessanti esperienze con le nostre Università e con enti Pubblici anche internazionali, dell’Agenzia di Sviluppo Locale Ploteus che opera  nel territorio regionale per la promozione e diffusione delle risorse locali turistiche e culturali con progetti finanziati dal FSE, il Tour Operator  Nicolaus Tour leade in Puglia nella promozione turistica locale, nazionale ed internazionale attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie web oriented. quale agenzia di sviluppo locale; le Amministrazioni Locali aderenti al progetto S.P.R.I.N.T.E.R. storicamente protese alla internazionalizzazioni delle risorse turistiche, culturali in loro possesso.


	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività)

	Tabella riassuntiva Attività

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

Attività n.1

DEFINIZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEL “CANTIERE SPERIMENTALE” S.P.R.I.N.T.E.R. 

Attività n.2

COORDINAMENTO

Attività n.3

AMMINISTRAZIONE 

Attività n.4

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DI PROCESSO

Attività n.5

COMUNICAZIONE

Attività n.6

PORTALE S.P.R.I.N.T.E.R.

Attività n.7

DVD

Attività n.8

SMART CARD

Attività n. 9

MP3

Attività n.10

BLUETOOTH

Attività n.11

WAP

Attività n. 12

Web-learning

Attività n. 13

thesaurus MULTILINGUA

Attività n.14

FIDELITY CARD

Attività n.15

ANALISI DI IMPATTO E RICADUTA




	Titolo:                DEFINIZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEL 

“CANTIERE SPERIMENTALE” S.P.R.I.N.T.E.R.
	Num: 1

	Avvio: mese n. 1

Durata:    2 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):

8/4

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	DEFINIZIONE ED APPROVAZIONE A LIVELLO COLLEGIALE DEI  RUOLI, DEI COMPITI E DELLE RESPONSABILITÀ.
	

	Obiettivi:

La prima fase si caratterizza come attività preliminare all’avvio dei lavori. 

Nello specifico si pone quale obiettivo quello di insediare il team di lavoro, al fine di definire nel dettaglio le attività progettuali, predefinendone in forma collegiale ruoli e responsabilità. 
Descrizione dell’Attività:

Durante tale fase si costituiranno i team leader di progetto e i team di ricerca.

Nel Team Leader confluiranno oltre ai componenti del Dipartimento Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e Libertà dell’Università degli Studi di Bari, anche i partners che hanno aderito al Progetto S.P.R.I.N.T.E.R. (C.I.R.C.EO.S., Comuni di Bari, Taranto, Grottaglie, San Marzano di san Giuseppe, Mandria, Martina Franca, Locorotondo,, Nicolaus Tour e il Polo Euromediterraneo “Jean Monnet”). 

In questa fase il Team Leader dovrà delineare le linee strategiche del “Cantiere Sperimentale S.P.R.I.N.T.E.R:” e, di concerto con  il Team di ricerca, individuerà le peculiarità metodologiche, tecnologiche e dei contenuti dell’intera iniziativa. 

Risultati attesi:

Costituzione del Team Leader e del Team di ricerca con la diffusione e relativo coinvolgimento della partnership istituzionale, imprenditoriale e socio-culturale, dando visibilità esterna del “Cantiere sperimentale S.P.R.I.N.T.E.R:” a sostegno delle sue potenzialità.

Interrelazioni con le altre Attività:

Tale fase si caratterizza come mera attività preliminare a tutte le atre fasi del progetto.

Costo Totale dell’Attività: 

€ 30.000,00


	Titolo:                                    COORDINAMENTO
	Num: 2

	Avvio: mese n. 1

Durata:    24
	Impegno totale (mesi/uomo):

24/4

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	DIREZIONE, COORDINAMENTO E GESTIONE PROGETTUALE
	

	Obiettivi:

La piena ed effettiva realizzazione degli obiettivi del “Cantiere sperimentale S.P.R.I.N.T.E.R.”, saranno garantiti mediante lo sviluppo a livello regionale della conoscenza e della diffusione del portale intervenendo direttamente sul territorio, tra le istituzioni, associazioni ed aziende e gli utenti/turisti finali, attraverso la struttura del sistema SPRINTER. 

In qualità di soggetto proponente, all’Università di Bari – Dipartimento Giuridico spetterà inoltre il compito di supervisione totale del sistema, operando ed intervenendo nel controllo dell’intero progetto, ponendosi da interfaccia con la Regione Puglia in qualità di ente proponente.. 
Descrizione dell’Attività:

Nello specifico il gruppo di coordinamento, definiti ruoli, compiti, responsabilità e mansioni dovrà agevolare la funzione divulgativa delle informazioni e far garantire il rispetto di tutto ciò che risulta preventivato. Il gruppo “leader” e di “ricerca” inoltre, sarà chiamato a proporre azioni correttive ove rilevate in fase di monitoraggio.

Attraverso l’impegno di proprio personale interno, ed esterno (consulenze specialistiche) il soggetto proponente provvederà alla gestione della infrastruttura applicativa e metodologica, alla definizione dei relativi standard di erogazione dei servizi  nonché al coordinamento di tutti i servizi a rilevanza regionale.

Spetterà alla  all’Università di Bari – Dipartimento Giuridico inoltre, il compito di fornire e rifornire le strutture ad essi collegate degli strumenti tecnici e materiale di consumo per l’organizzazione e gestione del sistema. 

Vengono infatti considerate nell’ambito di tale attività anche le spese generali, definite in un importo non superiore al 5% dell’importo complessivo di progetto.
Risultati attesi:

Attraverso forti interventi di sensibilizzazione e coinvolgimento di tutti i potenziali soggetti interessati al portale, l’Università di Bari – Dipartimento Giuridico intende perseguire una diffusa adesione al sistema da parte delle attori locali pubblici e privati ed un diffuso utilizzo del portale con tutti i suoi servizi, da parte degli stessi. 

Ciò garantirà l’efficacia del sistema ed il collaudo del suo funzionamento nel breve-medio periodo, in previsione di una sua vita futura in autonomia.
Interrelazioni con le altre Attività:

La fase si caratterizza come attività trasversale a tutte le altre fasi del progetto.

Costo Totale dell’Attività: per soggetto coinvolto                        

€ 80.000,00




	Titolo:                              AMMINISTRAZIONE
	Num: 3

	Avvio: mese n. 1

Durata:    24
	Impegno totale (mesi/uomo):

24/4

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	GESTIONE AMMINISTRATIVA  E RENDICONTAZIONE ATTIVITA’
	

	Obiettivi:

L’attività si pone quale obiettivo quello della gestione, amministrazione e coordinamento e supervisione della totalità degli impegni, delle spese. Controllo di merito sulla regolarità della documentazione e delle evidenze necessaire per la rendicontazione fisica ed economica del progetto.

Descrizione dell’Attività:

Il Dipartimento svilupperà la propria attività, in coerenza con quanto previsto dalla normativa vigente, predisponendo un sistema informativo che garantirà la gestione della formalizzazione dei contratti, della verifica ed accertamento delle expertise dei soggetti coinvolti, ed il rispetto di quanto previsto dalla regione in merito alla idoneità delle voci di spese. Vengono  considerate nell’ambito di tale attività anche le spese generali, definite in un importo non superiore al 5% dell’importo complessivo di progetto.
Risultati attesi:

· gestione impegni

· gestione spese

· controllo avanzamento rendiconto

· controllo eventuali indicatori di monitoraggio finanziario

· formalizzazione contratti
Interrelazioni con le altre Attività:

La fase si caratterizza come attività trasversale a tutte le atre fasi del progetto.

Costo Totale dell’Attività: per soggetto coinvolto                        

€ 50.000,00


	Titolo: MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DI PROCESSO
	Num: 4

	Avvio: mese n. 3

Durata:    22 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):

30/3

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Sviluppare il manuale di monitoraggio e valutazione di processo-

Sovrintendere le attività al monitoraggio ed accertamento della coerenza progettuale con le attività svolte

Realizzare l’attività di raccolta dei dati necessari alla valutazione di processo

Elaborazione dei dati
	

	
	Coadiuvare all’attività di elaborazione dei dati per la valutazione di processo
	

	Obiettivi:

L’attività di monitoraggio e valutazione si pone quale obiettivo principale quello di creare una struttura di controllo, preferibilmente superparte, con funzione di assicurazione ed accertamento sistematico delle metodologie di attuazione. Tale struttura servirà a garantire la coerenza tra preventivato ed attuato, al fine di assicurare il rispetto degli impegni presi in fase di progettazione. 

Descrizione dell’Attività:

Ad avvio attività, sulla base del progetto approvato dalla Regione, si svilupperà un progetto di monitoraggio e valutazione, quale strumento di supporto alla progettazione esecutiva. Il piano di lavoro descriverà, tempi, modalità strumenti e responsabilità.

L’impianto di controllo prevede il calcolo di una serie di indicatori numerici, concernenti le metodologie, le tempistiche, gli obiettivi, le risorse umane e finanziarie previste in progetto. In termini temporali il monitoraggio prevede una copertura di tutto il progetto, la valutazione riguarda invece la fase successiva alla chiusura. L’output di tale attività sarà un documento “di valutazione” nel quale ci si esprimerà circa il grado di coerenza, il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati, il rispetto delle strategie e quindi la gestione dell’intero processo di sviluppo.
Risultati attesi:

Monitoraggio

accertamento del rispetto delle attività previste in progetto, individuazione delle criticità e proposta di riallineamento all’esecutivo.

Valutazione

Valutazione di processo ed individuazione di best practice.

Interrelazioni con le altre Attività:

l’attività è da considerarsi come attività trasversale all’intero progetto.

Costo Totale dell’Attività:  € 40.000,00      

Monitoraggio: € 30.000,00

Valutazione: € 10.000,00


	Titolo:                                COMUNICAZIONE
	Num: 5

	Avvio: mese n. 1

Durata: 24  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 24/2

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Coordinatore dell’azione di Promo-Comunicazione, Marketing e di Customer Satisfaction.. 

Responsabile di Comunicazione e Grafica

Stampa

Traduttore/Interprete
	

	 Obiettivi: 

· Dare visibilità all’azione progettuale;

· Progettare e realizzare un’Immagine grafica adeguata alle aspettative dei fruitori e degli operatori turistici coinvolti dall’azione;

· realizzare  prodotti di Comunicazione atti ad informare i soggetti coinvolti dall’azione sulle priorità progettuali, le caratteristiche e le opportunità offerte;

· Realizzare i prodotti di  Comunicazione atti a informare l’utenza sulle principali opportunità ed itinerari turistici;

· Impostazione grafica dei principali contenuti del progetto sul web e su tutti gli strumenti tecnologici previsti.

Descrizione dell’Attività:

Consisterà nella progettazione di un Piano di Comunicazione condiviso dallo staff e dalla Realizzazione grafica e dalla stampa o pubblicazione  delle attività di Comunicazione previste. Nella fattispecie il Gruppo Leader progetterà il piano di Comunicazione e di Media Management, oltre che alle schede feedback previste dal Portale. Curerà i concetti artistici e l’architettura del sistema di Comunicazione in accordo con lo staff.

In sintonia con la progettazione, la realizzazione grafica degli strumenti di Comunicazione previsti dal piano, secondo i dettami di grafica tradizionale e di Web design saranno realizzati dal responsabile grafico che porterà “in stampa” i lavori dedicati.

Risultati attesi:

· La visibilità del progetto presso gli Enti Regionali e non coinvolti dall’azione e esterni;

· la visibilità delle opportunità turistiche concrete previste, verso gli utenti.

· Informare sulle possibilità tecnologiche di fruizione turistica;

· Migliorare il raggio d’azione sul target delle azioni di Comunicazione svolte fino ad ora. 

 Interrelazioni con le altre Attività:
· Per quanto riguarda le schede feedback, questa attività si coniuga con quella di Valutazione (della Customer Satisfaction).

· Si coordina con l’impostazione e la progettazione degli strumenti Web;

· Si coordina con l’attività di Valutazione e Monitoraggio di cui ne amplifica la diffusione.

Costo Totale dell’Attività:      

€ 35.000,00                  




	Titolo:                              PORTALE S.P.R.I.N.T.E.R..
	Num: 6

	Avvio: mese n. 3

Durata:  20  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 60/9

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Responsabile e coordinatore dell’attività. Si occuperà dello supervisione dello sviluppo e dell’applicazione dei programmi necessari per la realizzazione del portale. Coordinamento dell’attività di progettazione, architettura Web e dell’attuazione dei programmi e dei servizi di attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento di una maggiore qualità del portale e della sicurezza, restyling e attività di pubblicazione, posizionamento ed analisi.

Si occuperà della ricerca di informazioni relative al un Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.).. Informazioni storiche, culturali, architettoniche, relative a strutture ricettive e servizi con traduzione dei testi e informazioni riportate sul Portale. 
Si occuperà dell’attività di progettazione, architettura Web e dell’attuazione dei programmi e dei servizi di attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento di una maggiore qualità del portale. Realizzerà l’attività di manutenzione, sicurezza e restyling e di pubblicazione, posizionamento ed analisi oltre all’attività di progettazione e architettura Web, realizzazione database, PHP, MYSQL

 Verrà un portale dinamico con stanze di navigazione virtuale e di diffusione di informazioni. Saranno curati l’aspetto grafico e funzionale e la struttura del portale, della sicurezza delle informazioni e della sicurezza delle trasmissioni e della piattaforma.

Si occuperà della realizzazione di un servizio fotografico relativo al Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.). esaltando i colori e la bellezza artico-culturale delle zone oggetto del passaggio. Svilupperà le foto in formato digitale e le renderà fruibili dal Portale.

Si occuperà delle riprese relative al percorso nicolajano e a tutti i luoghi di particolare interesse storico, culturale e artistico della nostra regione legati al mito
	

	Obiettivi:

La seguente attività consisterà nella realizzazione del:

· Portale WebS.P.R.I.N.T.E.R.

Descrizione dell’Attività:

Un gruppo composto da esperti in informatici, catalogazione, traduzione ed esperti grafici e video, si occuperanno della realizzazione, della gestione e della manutenzione degli strumenti di promo-comunicazione e di supporto al Portale “Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.). 
Si prevede la realizzazione di un Portale Web, strumento indispensabile per la conoscenza del percorso e dei servizi.

Il Portale verrà realizzato in cinque lingue: italiano, russo, inglese, spagnolo, francese.

Argomenti del portale: 

· Itinerari

· Interpreti e Guide

· Mappe interattive dei percorsi religiosi

· Info Puglia trasporti e strutture ricettive

· Logistica

· News e newsletter suddivise per aree tematiche

· Mailing list

· Chat

· Forum tematici

· Aree riservate

· Iscrizioni gratuite

· FAQ

· E-Learning

· Fidelity Card

Il “Portale” intende porsi come strumento di informazione per orientare i turisti e i curiosi che intendono avere ulteriori informazioni circa la cultura nicolaiano attraverso i servizi sopra citati. 

Attraverso la creazione del Portale sarà quindi possibile:

· accedere direttamente alle specifiche aree d’interesse di un Santo che si erige ormai a patrono dell’unione tra cultura occidentale e cultura e tradizione orientale;

· ottenere una guida che consenta a tutti gli ospiti e a tutti coloro che sono interessati al turismo dell’area, di ricevere una adeguata assistenza attraverso una corretta informazioni;

· ottenere informazioni concernenti: le risorse ambientali, culturali, storiche, ma anche relative allo spettacolo, al divertimento e allo svago, alle strutture recettive, ai mezzi di trasporto, all’assistenza in caso di disservizio e molto altro ancora costituiranno il fulcro della sezione informativa del portale;

· Accedere ad una community di utenti si rivela, inoltre, fondamentale per un progetto on-line di questa portata (Area forum di discussione, mailing list, newsletter);

· Navigazione virtuale suddivisa in stanze per preparare il turista al percorso previsto.

Per la realizzazione del portale SPRINTER sono state previste 8 fasi:

1. ANALISI EX ANTE:

· individuato il target di riferimento e il mercato in cui si agirà, in un’ottica di successo, si renderà necessaria un'analisi strategica dello scenario di riferimento online.
2. PROGETTAZIONE:

· Rendere il portale facilmente leggibile, navigabile, reperibile e visualizzabile

3. REALIZZAZIONE:

· La fase di realizzazione è l'insieme delle attività che permettono di passare dalla teoria alla pratica. Perché tale insieme di attività possa raggiungere gli obiettivi desiderati è opportuno suddividerla in tre fasi:
· fase di pianificazione
· fase di produzione
· fase di testing
4. PUBBLICAZIONE: 

· Depositare le informazioni in un hosting sicuro attraverso l’FTP, dominio di primo livello, materiali a disposizione degli utenti.



	5. POSIZIONAMENTO: 

· Queste in sintesi le sotto-fasi di intervento per l'erogazione del servizio di posizionamento del portale web e la registrazione sui motori di ricerca e per garantire un’ampia visibilità del portale:

· fase 0: analisi e definizione obiettivi

· fase 1: ottimizzazione web site 

· fase 2: indicizzazione

· fase 3: mantenimento e report.

6. ANALISI IN ITINERE:

· Verifica in itinere degli accessi e test sulla fruizione dei servizi

7. MANUTENZIONE E CONTROLLO:

· Il portale deve essere monitorato e controllato con una certa periodicità. Nel caso in cui vi siano segnalazioni di disservizi, il ripristino deve essere immediato.

8. RESTYLING:

· Aggiornamento delle informazioni e modifiche dell’interfaccia

Risultati attesi:

Attraverso la realizzazione del Portale Web si attendono i seguenti risultati:

· sistema ad alto tasso d’innovatività, per facilitare l’informatizzazione in rete nel campo dei beni culturali e promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale, religioso e turistico pugliese;

· migliorare la conoscenza e gestione della mobilità delle persone e dei pellegrini;

· preparazione del turista da un punto di vista culturale, storico e turistico mediante corsi di e-learning

La realizzazione del Portale Web garantirà una fruizione dei servizi nell’ottica del multilinguismo. Si prenderà spunto dall’edizione del «Thesaurus del turismo e del tempo libero» a cura del Prof. Cosimo Notarstefano redatta ed integrata nella versione multilingue (italiano, francese, inglese, spagnolo) che costituisce un repertorio scientifico internazionale di riferimento per la ricerca e la catalogazione della informazione turistica di natura documentaria e bibliografica. 

I termini specialistici del vocabolario turistico sono stati analizzati minuziosamente in relazione a molteplici aspetti e, in alcuni casi, definiti con apposite note esplicative affinché il Thesaurus potesse essere ugualmente utilizzato da un vasto pubblico. La struttura del Thesaurus (di seguito riportata nei dettagli) si è articolata in venti campi semantici che rappresentano il complesso delle attività turistiche e che comprendono termini, definizioni, relazioni. Ogni campo semantico è stato strutturato gerarchicamente in diversi livelli ed ogni versione linguistica presenta delle liste strutturate in ordine alfabetico, gerarchico, per gruppi di descrittori e permutato.

Tale opera di sistematizzazione scientifica della informazione documentaria turistica rappresenta un fondamentale e utile strumento di lavoro e di approfondimento quale prototipo unico di rilevanza mondiale per l’implementazione del Progetto S.P.R.I.N.T.E.R.

A ciò si aggiunga che l’intero prototipo del sistema SPRINTER potrà avvalersi dell’edizione in lingua originale del Thesaurus Eurovoc della Commissione Europea che consente di utilizzare contemporaneamente delle 20 versioni ufficiali linguistiche europee con traduzione terminologica comparata direttamente fruibile dagli utenti sul Portale SPRINTER.

La disponibilità del Thesaurus Eurovoc risulterà particolarmente strategiche per l’implementazione delle attività e-learning
Interrelazioni con le altre Attività:

Il portale si pone come supporto ed integrazione del Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.).  e si interfaccia con le attività n. 5- 7 – 8 – 9 – 10 –  11 – 12 – 13 – 14 

Costo Totale dell’Attività:                        : €. 120.000,00


	 Titolo:                                                  DVD
	Num: 7

	Avvio: mese n. 8

Durata:  3  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 15/5

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO


	Si occuperà del coordinamento dell’attività di progettazione, architettura Web e dell’attuazione dei programmi e dei servizi di attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento di una maggiore qualità del CD/DVD.

Si occuperà della ricerca di informazioni relative al  Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.).. Informazioni storiche, culturali, architettoniche, relative a strutture ricettive e servizi. Tutte le informazioni verranno riportate all’interno del CD/DVD multimediale.

 Realizzerà un CD/DVD dinamico con stanze di navigazione virtuale e di diffusione di informazioni. Curerà l’aspetto grafico e funzionale. Creerà links con il portale SPRINTER e permetterà agli utenti di avere informazioni in anteprima e in multilingue.
	


Obiettivi:

La seguente attività consisterà nella realizzazione di:

· CD/DVD Multimediale;

Descrizione dell’Attività:

Un gruppo composto da tecnici informatici, si occuperà della realizzazione, della gestione e della manutenzione degli strumenti di promo-comunicazione e di supporto al Sistema di Promozione e Ricerca Interculturale Nicolajano Territoriale attraverso la realizzazione di un CD/DVD dimostrativo ed illustrativo.

Si prevede la realizzazione di 1 CD/DVD Multimediale e multilingue a supporto della promozione dell’ itinerario Nicolajano e dei servizi ad esso associati.

Il CD/DVD sarà realizzato in italiano, inglese, francese, russo, spagnolo e con tecnologie che lo renderanno fruibile anche per un pubblico di non vedenti.

Contenuti del CD/DVD multimediale:

· Informazioni relative al un Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.);

· Mappatura interattiva della città;

· Presentazione delle iniziative e/o attività oggetto della visita in loco;

· Realtà turistica pugliese;

· Filmati e foto più rappresentative;

· Link utili a supporto dell’iniziativa;

· Il CD/DVD sarà interamente parlato per permettere ai non vedenti di interagire con esso.

Risultati attesi:

Attraverso la realizzazione del CD/DVD si attendono i seguenti risultati:

· L’ elaborato faciliterà l’informatizzazione per un pubblico che non possiede Internet e che desidera essere trasportato in un’anteprima virtuale della nostra terra;

· promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale, religioso e turistico pugliese.

· migliorare la gestione della mobilità delle persone e dei pellegrini, utilizzando anche tecnologie ad hoc per permettere ai non vedenti di interagire col sistema SPRINTER.

Interrelazioni con le altre Attività:

Il portale si pone come supporto ed integrazione del percorso nicolajano e si interfaccia con le attività n. 5 – 7 – 8 - 9

Costo Totale dell’Attività:            : €. 25.000,00

	Titolo:                                                 SMART CARD
	Num: 8

	Avvio: mese n. 6

Durata:  11  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 55/5

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO


	Responsabile dell’attività. 

Si occuperà dello sviluppo e dell’applicazione dei programmi necessari per la realizzazione della smart card. Si occuperà del coordinamento dell’attività di progettazione, dell’attuazione dei software e dei servizi di attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento di una maggiore qualità del servizio GPS. Coordinerà l’attività di manutenzione, sicurezza del sistema e sarà responsabile dell’equipe che si occuperà della realizzazione e della messa in opera del prodotto. Provvederà  a realizzare la smart card e i software per la gestione e lo scambio dei dati e delle informazioni.

Provvederà a collaudare e installare le apparecchiature necessarie per il sistema GPS e per l’utilizzo della SMART CARD
	


Obiettivi:

La seguente attività consisterà nella realizzazione di:

· Smart Card.

Descrizione dell’Attività:

· Un gruppo composto da tecnici informatici, si occuperà della realizzazione, della gestione e della manutenzione.

Per accrescere la fruibilità del servizio, migliorare la interazione utente-area geografica si prevede la realizzazione di una Smart Card per rendere fruibile il percorso ed i servizi attraverso un sistema di localizzazione GPS.

I turisti, i pellegrini, potranno viaggiare rimanendo informati e conoscendo momento dopo momento la propria localizzazione, i luoghi da raggiungere, curiosità, informazioni sulle più vicine infrastrutture ricettive, sui servizi, sapendo in anticipo quale strada è meglio percorrere evitando eventuali ostacoli, ecc. Questo nuova attività permetterà ai turisti di usufruire di inediti servizi. La infomobilità coinvolgerà tutti coloro che dotati di un’ apparecchio (es. Palmare) potranno ricevere informazioni dettagliate lungo tutto il Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.). L’infomobilità si sostanzia in un accesso continuo, interattivo, intelligente, di informazioni multimediali per supportare le esigenze del pellegrino che si manifestano nel campo dei trasporti, delle attività ricettive, ricreative e di svago. I servizi sono realizzati mediante l’integrazione di tecnologia di comunicazione fissa e mobile, di localizzazione e di acquisizione/trattamento dell’informazione geografica. La smart card, appositamente predisposta e aggiornata, fornirà a tutti coloro che saranno dotati di lettore di smart card informazioni dettagliate sul percorso nicolajano attraverso rappresentazioni audio/video appositamente installate su card e fatte pervenire al turista.

Risultati attesi:

Attraverso la realizzazione della smart card si attendono i seguenti risultati:

· sistema ad alto tasso d’innovatività, per facilitare l’informatizzazione nel campo dei beni culturali e promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale, religioso e turistico pugliese attraverso l’infomobilità.

· migliorare la gestione della mobilità delle persone e dei pellegrini;

· il connubio tra informazione e mobilità sarà in grado di rispondere in modo innovativo ad una crescente richiesta di servizi;

· mobilità dei servizi, mobilità dell’utente, mobilità delle infrastrutture.

Interrelazioni con le altre Attività:

Il portale si pone a supporto e integrazione del Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca  e si interfaccia con le attività n. 5- 6-8-9

Costo Totale dell’Attività:      €. 60.000,00

	Titolo:                                             MP3
	Num: 9

	Avvio: mese n. 8

Durata:   3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 11/5

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO


	Responsabile dell’attività 

Si dovrà occuparsi della trasformazione di tutte le informazioni destinate ai turisti/pellegrini in formato idoneo per la lettura audio.

Si occuperà della traduzione dei testi e di tutte le informazioni riportate in formato mp3. Dovrà conoscere il «Thesaurus del turismo e del tempo libero» necessario per la ricerca e la catalogazione della informazione turistica di natura documentaria e bibliografica. L’esperto utilizzerà i termini specialistici del vocabolario turistico e li renderà fruibili in formato elettronico.
	


Obiettivi:

La seguente attività consisterà nella trasformazione di tutte le informazioni utili per il turista di file audio:

· MP3.

Descrizione dell’Attività:

· Un gruppo composto da tecnici informatici, si occuperà della realizzazione e della gestione delle informazioni in formato elettronico mp3.

Per accrescere la fruibilità del servizio, migliorare la interazione fra territorio-utente si prevede la realizzazione di informazioni in formato leggibile da qualsiasi apparecchio che supporta file in formato mp3. Gli utenti, i turisti, i pellegrini, tutti gli interessati potranno ottenere informazioni artistico - culturali sul percorso nicolajano in formato audio.

Risultati attesi:

Attraverso la realizzazione dell’informazione si attendono i seguenti risultati:

· sistema per facilitare l’informatizzazione nel campo dei beni culturali e ottenere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale, religioso e turistico pugliese e nicolajano in formato audio.

· Accrescere l’informatizzazione del prodotto SPRINTER utilizzato anche formati audio fruibili da parte di qualsiasi utente dotato di dispositivo lettore esterno mp3.

Interrelazioni con le altre Attività:

Tale attività è strettamente connessa alle attività n. 5-6-7-9-10-11-12.

Costo Totale dell’Attività:                 €. 15.000,00
	Titolo:                                                       BLUETOOTH
	Num: 10

	Avvio: mese n. 8

Durata:  3  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 12/4

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO


	Responsabile dell’attività per la realizzazione del sistema informativo con tecnologia bluetooth

Si occuperà della messa in opera del sistema e dell’installazione delle apparecchiature necessarie per l’utilizzo dei dispositivi bluetooth
	3/1

	Obiettivi:

La seguente attività consisterà nella realizzazione di:

· Sistema informativo con tecnologia  BLUETOOTH

Descrizione dell’Attività:

· Un gruppo composto da tecnici informatici ed esperti, si occuperà della realizzazione, della gestione e della manutenzione di un sistema ad hoc per la trasmissione delle informazioni attraverso un dispositivo bluetooth.

· Gli utenti-turisti dotati di dispositivo con predisposizione bluetooth potranno ricevere informazioni del luogo in cui si trovano immediatamente dopo il passaggio

· Per accrescere la fruibilità del Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.) si prevede la realizzazione di un Sistema info-comunicativo bluetooth. La tecnologia bluetooth risiede nella capacità di far dialogare e interagire fra loro dispositivi diversi (telefoni, stampanti, notebook, PDA, impianti HiFi, tv, computer, PC, cellulari, etc) senza la necessità di collegamenti via cavo, ciò che va sotto il nome di wireless. Wireless si riferisce a una tipologia di comunicazione, ad un monitoraggio e a un insieme di sistemi di controllo in cui i segnali viaggiano nello spazio e non su fili o cavi di trasmissione. In un sistema wireless la trasmissione avviene principalmente via radiofrequenza (RF) o via infrarosso (IR). 

· Lo scambio di informazione fra gli strumenti avverrà attraverso onde radio, eliminando qualsiasi tipo di connessione fisica tra dispositivi. Per fare ciò ciascun dispositivo dovrà possedere all'interno un chip, integrato, in grado di trasmettere e ricevere informazioni nell'etere. All'interno del panorama Wireless il Bluetooth è sicuramente una tecnologia innovativa. 

· Lo standard Bluetooth consentirà di creare delle Wpan (Wireless personal area networks) con diversi nuovi servizi. quelle che vengono definite "reti wireless individuali", ossia gruppi di dispositivi differenti tra loro collegati per soddisfare le esigenze del singolo. Bluetooth permette infatti di gestire sia i dati sia la voce, utilizzando una trasmissione a pacchetto su rete radio per i dati e una modalità connection-oriented per la voce. 

· I dispositivi dotati di questa tecnologia comunicheranno dunque tra loro creando e riconfigurando dinamicamente (la configurazione cambia infatti automaticamente quando si inserisce o si elimina un dispositivo) delle reti ad hoc (dette picoreti) composte da un massimo di otto nodi (più picoreti possono a loro volta interconnettersi, aumentando le possibilità di espansione).

· Il sistema permetterà di sincronizzare i dati di un Pc portatile, un Pda e un telefono cellulare semplicemente avvicinando gli apparecchi.

Risultati attesi:

Attraverso la realizzazione del sistema bluetooth si attendono i seguenti risultati:

· sistema ad alto tasso d’innovatività, per facilitare l’informatizzazione con tecnologia Wireless nel campo dei beni culturali e promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale, religioso e turistico pugliese.

· I turisti-pellegrini otterranno informazioni direttamente sui telefoni cellulari e apparecchiature Wireless (S. Nicola, chiese, icone, strutture ricettive, servizi di ogni genere, mappe, musei, ecc.) al semplice passaggio dai dispositivi bluetooth collocati lungo il Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca 
Interrelazioni con le altre Attività:

Il sistema Wireless si pone come supporto ed integrazione del Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca (S.P.R.I.N.T.E.R.).  e si interfaccia con le attività n. 5 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 - 12

Costo Totale dell’Attività:      €. 30.000,00

	Titolo:                                        WAP
	Num: 11

	Avvio: mese n. 10

Durata:    2 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):

4/4

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Responsabile e coordinatore dell’attività. 

Si occuperà della traduzione dei testi e di tutte le informazioni riportate sul Portale-Wap..

Si occuperà della trasformazione e successiva pubblicazione del portale-Wap. Realizzerà un pagine Web con tecnologia Wap con diffusione di informazioni su richiesta degli utenti. Curerà l’aspetto grafico e funzionale.

si occuperà della trasformazione e successiva pubblicazione del portale-Wap. Realizzerà un pagine Web con tecnologia Wap con diffusione di informazioni su richiesta degli utenti. Curerà l’aspetto grafico e funzionale.
	

	
	
	


Obiettivi:

La seguente attività consisterà nella realizzazione di:

· Sistema ideato con tecnologia Wap per la fruizione di informazioni e servizi su telefoni cellulari.

Descrizione dell’Attività:

· Un gruppo composto da tecnici informatici, si occuperà della trasformazione e manutenzione del Portale con strumenti idonei alla fruibilità su telefoni cellulari.

· Utilizzando le nuove tecnologie sarà possibile ottenere informazioni sul percorso.

Risultati attesi:

Attraverso la realizzazione della smart card si attendono i seguenti risultati:

· sistema ad alto tasso d’innovatività, per facilitare l’informatizzazione in rete nel campo dei beni culturali e promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale, religioso e turistico pugliese.

· migliorare la gestione della mobilità delle persone e dei pellegrini
Vengono considerate nell’ambito di tale attività anche le spese generali, definite in un importo non superiore al 5% dell’importo complessivo di progetto.
Costo Totale dell’Attività:           €. 20.000,00
	Titolo:                                         WEB LEARNING
	Num: 12

	Avvio: mese n. 2

Durata:  12  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 76/8

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	
	Si occuperà del coordimanento e direzione della attività

Si occuperà dello sviluppo e della programmazione del CLO (Cultural Learning Obiects) necessari alla realizzazione della percorsi formativi e-learning. Si occuperà del coordinamento dell’attività di progettazione, dell’attuazione dei software e dei servizi di attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento di una maggiore qualità del servizio. Coordinerà l’attività di manutenzione, sicurezza del sistema e sarà responsabile dell’equipe che si occuperà della realizzazione e della messa in opera dei prodotti.

Si occuperà dello sviluppo  ad architettura dei modelli dinamici di applicazioni web learning.
Si occuperà della ricerca di informazioni relative al Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca. Informazioni storiche, culturali, architettoniche, relative a strutture ricettive e servizi. Tutte le informazioni verranno riportate all’interno del CD/DVD multimediale. Si occuperà delle traduzione dei testi e di tutte le informazioni da riportate nei programmi moduli corsi. Si occuperà dello sviluppo  ad architettura dei modelli dinamici di applicazioni web learning.
Si occuperà della ricerca di informazioni relative al percorso nicolajano. Informazioni storiche, culturali, architettoniche, relative a strutture ricettive e servizi. Tutte le informazioni verranno riportate all’interno del CD/DVD multimediale. Si occuperà delle traduzione dei testi e di tutte le informazioni da riportate nei programmi moduli corsi. Provvederà a collaudare i dimostratori. I modelli e i sistemi precedentemente definiti saranno utilizzati per realizzare dei dimostratori di applicazioni web learning: turismo dei  cittadini/visitatori e la formazione di professionisti.
	

	Obiettivi:

Predisporre una piattaforma di web learning offerta a tutti i turisti fruitori del Portale e agli operatori economici operanti nella regione Puglia per la promozione e diffusione del Turismo religioso legato al percorso Nicolaiano e di San Cataldo. Attraverso questa piattaforma, l’Università di Bari deve essere in grado di offrire un servizio di assistenza completa ai fruitori del Progetto S.P.R.I.N.T.E.R.., affiancando e prevedendo all’interno del portale una sezione di e-learning, in grado di far conoscere, apprendere ed informare su argomenti d’interesse storico, culturale, turistico ed economico presenti nel territorio. 

Descrizione dell’Attività: 

L’attività è finalizzata alla realizzazione nel Portale di un ambiente di web learning avanzato che possa supportare:

· percorsi di conoscenza, promozione e marketing territoriale turistico 

· apprendimento in rete da parte dei turisti per la fruizione del percorso turistico “Nicolaiano” che desiderano approfondire la conoscenza legata allo stesso

· formazione specialistica degli addetti/operatori alla promozione e valorizzazione dei percorsi storico-culturali-turistici “Nicolaiani” e di “San Cataldo”
L’attività sarà strutturata nelle seguenti sotto-attività:

· Modellazione dei “Cultural Learning Objects” (CLO): si tratterà di definire strategie che in base ai metadati contenuti nella base di conoscenza e al  livello di granularità degli oggetti di apprendimento adeguato al fabbisogno dell’utente possano determinare la concatenazione dinamica di CLO e il loro riutilizzo. Quest’attività si integrerà con l’attività precedente (n.4 : Base di Conoscenza) fornendo i requisiti semantici delle applicazioni di apprendimento in rete e assicurando il rispetto degli standard internazionali dell’e-learning. 

· Gestione delle competenze: sarà definita una funzionalità di valutazione e gestione delle competenze che offrirà un’ulteriore possibilità di adattamento dei processi di apprendimento alle reali esigenze degli utilizzatori. Il processo di valutazione delle competenze può fornire ai valutatori uno strumento di gestione semplice e intuitivo e lascia agli specialisti della pianificazione e della formazione il compito di definire ambienti, regole, analisi e strategie di sviluppo.

Tale processo sarà implementato attraverso:

· definizione dello skill inventory: capacità e conoscenze considerati critici per i ruoli e i relativi livelli di responsabilità;

· definizione delle griglie di valutazione: un insieme di capacità ponderate e obiettivi in termini di conoscenza, con associata una scala di valutazione;

· associazione di ogni griglia con uno o più profili del ruolo: definizione dei profili attesi in termini di livelli di valutazione delle competenze;

· definizione delle sessioni di valutazione allo scopo di stabilire la relazione tra valutatori e valutandi (tutte le metodologie sono supportate: 360°, 180°, tradizionale, ecc.);

· controllo e valutazione periodici delle competenze, usando le griglie di valutazione specifiche per ogni profilo del ruolo.

· Modellazione di profili applicativi: in quest’ attività si studieranno e si realizzeranno dei modelli di applicazione di web learning particolarmente adatti al dominio dei contenuti (ossia al portale di promozione e fruizione turistica “Nicolaiano”, rappresentato dai beni culturali storici materiali ed immateriali), agli obiettivi del turismo e ai potenziali utenti. Anche in questo caso di cercherà di definire dei modelli dinamici di applicazioni web learning, ossia in grado di definire dinamicamente i percorsi di apprendimento. La modellazione delle applicazioni consentirà di migliorare la produttività nella creazione di contenuti per il turismo e di assicurare nel contempo l’interoperabilità delle applicazioni medesime.  

· Adattamento di un Learning Management System (LMS): si adotterà un LMS che possa essere adattato ed integrato opportunamente in base alle esigenze e finalità del presente progetto. Il sistema dovrà assicurare la registrazione e gestione accessi degli utenti, la creazione di ambienti di apprendimento differenziati per gruppi diversi di utenti,  il tracciamento dei percorsi di apprendimento, la generazione di report, la valutazione della conoscenza e sommativa, la verifica delle competenze, la comunicazione sincrona e asincrona per facilitare l’apprendimento collaborativo.  

· Adattamento di un Learning Content Management System (LCMS): quest’attività consisterà nel selezionare, adattare e integrare un LCMS che faciliti la generazione di contenuti web learning a supporto del turismo e della formazione specialistica degli operatori di promozione e commercializzazione dei pacchetti turistici. Il LCMS dovrà consentire la gestione e il riutilizzo di Cultural Learning Objects, estratti anche da repository esterni, e l’implementazione dei modelli applicativi precedentemente definiti. 

· Dimostratori: i modelli e i sistemi precedentemente definiti saranno utilizzati per realizzare dei dimostratori di applicazioni web learning : turismo educativo per scuole e cittadini/visitatori e la formazione di professionisti.

Risultati attesi: 

· Modellazione dei “Cultural Learning Objects” (CLO)
· Funzione di gestione competenze

· Modellazione di profili applicativi

· Adattamento e integrazione di un LMS

· Adattamento e integrazione di un LCMS

· Dimostratori

Interrelazioni con le altre attività:

Questa infrastruttura sarà a disposizione di tutti i servizi per arricchire in maniera sensibile il valore offerto dalla rete di operatori locali partecipanti all’iniziativa. 

Costo totale dell’attività:   215.000,00


	Titolo:                                THESAURUS MULTILINGUE
	Num: 13

	Avvio: mese n. 2

Durata:  11  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 55/5

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Responsabile attività Thesaurus 

Si occuperà del coordinamento dell’attività di definizione e implementazione dei software e dei servizi. 

Coordinerà l’attività di manutenzione, sicurezza del sistema e sarà responsabile dell’equipe che si occuperà della realizzazione e della messa in opera. Si occuperà di tradurre e archiviare i termini e gli idiomi nel software applicativo multilingua  .

Si occuperà dello sviluppo e della programmazione del software applicativo per il funzionamento  del glossario interattivo multilingue. Provvederà  ad architettare e realizzare il modello dinamico di applicazioni del glossario multilingue. Si occuperà di tradurre e archiviare i termini e gli idiomi nel software applicativo multilingua  
	

	Descrizione dell’Attività: 

Il Thesaurus, quale opera di sistematizzazione scientifica della informazione documentaria turistica rappresenta un fondamentale e utile strumento di lavoro e di approfondimento quale prototipo unico di rilevanza mondiale per l’implementazione del Progetto S.P.R.I.N.T.E.R.

L’informazione costituisce un elemento determinante per le decisioni nel quadro delle politiche miranti ad assicurare lo sviluppo durevole del settore turistico. Esso offre ai diversi attori del turismo su scala internazionale un linguaggio comune per l’elaborazione e lo scambio di dati, l’Organizzazione mondiale del turismo (OMT) ha fissato quale obiettivo la creazione di uno strumento strutturato e multilingue destinato ad identificare e ricercare l’informazione turistica di natura documentaria e bibliografica. La costruzione del Thesaurus sarà realizzata con l’ausilio del Programma di gestione di Thesaurus multilingue e di ricerca termini (MTM-Version 3.0) che il Centre de développement dell’OCSE ha messo gratuitamente a disposizione del Segretariato dell’OMT. I termini specifici della terminologia turistica francese sono stati sostituiti da termini generici più ampi che possono comprendere i termini propri alle particolarità delle strutture turistiche esistenti in altri paesi. Questo lavoro è stato realizzato a tutti i livelli e in riferimento ai 19 campi semantici del Thesaurus francese. Ogni campo è stato rivisto e corretto in base alle relazioni ed ai concetti, specie quelli specifici al turismo francese quali "gîte", "parc résidentiel de loisirs", "habitation légère de loisirs" ecc. Questi termini sono stati esaminati caso per caso, al fine di trovare sinonimi o per essere definiti. Due nuovi campi sono stati creati, uno geografico, estratto dal Thesaurus dell'UNESCO, e uno relativo alla documentazione e alle scienze della informazione turistica. Da notare che il vocabolario utilizzato è stato reso conforme alle raccomandazioni metodologiche dell'OMT e di EUROSTAT sulla terminologia statistica. Si è anche arricchito dell’insieme degli indicatori di sviluppo durevole recentemente definiti dall'OMT. I termini specialistici del vocabolario turistico sono stati ampiamente definiti affinché il Thesaurus potesse essere ugualmente utilizzato da persone non abituate a questa terminologia. Questo Thesaurus è uno strumento di lavoro destinato a tutti coloro (professionisti o non) che desiderano repertoriare la documentazione acquisita e procedere all’analisi dei documenti. È destinato certamente alle unità documentarie che, nel settore del turismo, sono sempre più numerose ad informatizzarsi ed a utilizzare programmi concepiti proprio per i databases bibliografici e documentari. Infine, il Thesaurus ed i campi ricoperti sono il risultato di 20 anni di sforzi in vista della messa a punto di un linguaggio documentario adatto a facilitare la ricerca dell'informazione legata alle attività turistiche. In tal senso può essere ugualmente utilizzato quale guida terminologica per la standardizzazione e la normalizzazione di un linguaggio comune di riferimento e di ricerca su scala internazionale, migliorando così la diffusione e la promozione degli scambi di informazioni tra Stati, come tra gli organismi del settore turistico.
Risultati attesi: 

· Software applicativo e catalogazione in multilingua dei termini ed idiomi turistici 

Interrelazioni con le altre attività:

Questo software/glossario multilingua sarà integrato ed a disposizione di tutti i servizi/prodotti previsti dal Progetto S.P.R.I.N.T.E.R. 

Costo totale dell’attività:   € 80.000,00


	Titolo: FIDELITY CARD TERRITORIALE
	Num: 14

	Avvio: mese n. 10

Durata:  6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 36/6

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Si occuperà del coordinamento dell’attività di definizione della rete degli attori locali (istituzionali, associativi ed imprenditoriali) necessari alla funzionalità e riuscita della fidelizzazione. 

Coordinerà l’attività di manutenzione e sicurezza della rete e sarà responsabile dell’equipe che si occuperà della realizzazione e della messa in opera. 
	

	
	Si occuperà dello sviluppo e della implementazione del software applicativo per il funzionamento  della Fidelity Card.

Provvederà ad implementare e realizzare la grafica della smart card e delle comunicazione promozionale ed istituzionale
	

	Descrizione dell’Attività: 

L’idea parte dal presupposto che una delle grandi capacità di attrazione che un “Territorio”  deve saper esercitare sui suoi turisti, in un’epoca di grande competizione tra le strutture di Promozione Turistica e Tutela del sistema PMI, è quella di tipo fidelistico. Tale strategia inizia dunque ad essere applicata anche dalle località geografiche. Essa consiste nella creazione e “manutenzione” di un legame personalizzato tra il territorio (città, area metropolitana, provincia, regione) e il singolo, un legame che permetta a ciascuno utente dei servizi, prodotti e funzioni di quel territorio, di sentirsi individualmente riconosciuto e curato come tale. 

Il sistema è basato sull’utilizzo di una carta personale, collegata ad un circuito che ne rileva l’uso e ne trasferisce i relativi dati ad un sistema informativo. In pratica tutti i punti di accesso ai beni e servizi ritenuti più interessanti dal punto di vista strategico (musei, strutture ricettive, strutture pubbliche, trasporti, servizi culturali, cinema, uffici informazioni, centri di accoglienza ed informazione turistica, ecc.), convenzionati con il circuito locale che emette e gestisce la carta, consentono di rilevare e registrare le transazioni che il possessore della carta effettua con la stessa (acquisti, accessi, informazioni, importi ecc.). Dal punto di vista pratico, l’utilizzo delle carte più diffuse, magnetica, ottica o smart-card con microchip, sarebbe in questo caso inopportuna. richiedendo l’installazione, presso tutti i punti vendita conven​zionati di hardware specifico per la lettura e la trasmissione dei dati. Inoltre questa carta aggiuntiva avrebbe reso meno agevole il lavoro degli operatori, costretti a digitare due volte gli importi. Data la eterogeneità dei candidati alle convenzione, questa via è da ritenere assolutamente imprati​cabile. La via utilizzata, anche se più difficile, è quella che assicura il successo dell’iniziativa. Con la collaborazione di un istituto di credito radicato nel territorio, si crea una carta Bancomat prepagata. Si tratta di una carta in tutto identica ai bancomat tradizionali con la sola differenza di uno svincolo totale dal conto corrente. Chiunque può sottoscriverla, versare l’ammontare desiderato, ed utilizzarla comodamente. La carta può essere ricaricata ed utilizzata senza alcuna limitazione. In questo modo si ottengono diversi vantaggi: Gli operatori possono usare il normale POS e non hanno remore ad aderire al circuito. L’istituto di credito fornisce i dati complessivi delle transazioni. Gli utenti sono incentivati ad usare un borsellino elettronico semplice e  sicuro. La carta può essere “ricaricata” anche mediante i circuiti delle carte di credito internazionali consentendone il pieno uso anche ai turisti stranieri.

L’estrema flessibilità del sistema rende possibile, diverse vie di utilizzo. Una volta collegati e documentati gli acquisti e le richieste di informazioni e servizi  degli utenti è facile immaginare forme di incentivazione e fidelizzazione specifici per ciascuna categoria di possessori o di acquisti. Anche solo temporanei (si pensi, ad es., ad iniziative promozionali per le sole donne nella prima settima di marzo, oppure per i figli studenti e solo per l’acquisto di particolari beni e servizi, e così via). In particolare si possono immaginare invii di carte contenenti già incentivi personalizzati per l’acquisto di prodotti artigiani tipici, agroalimentari tipici a possessori della carta che in precedenza, durante il loro utilizzo, hanno fatto richiesta di servizi o acquisti preva​lentemente di questo tipo, ecc. La scelta può ricadere in incentivi agli utenti in relazione ad una percentuale definita degli acquisti effettuati, similmente a ciò che accade per le fidelity card dei benzinai. I premi verranno ripagati da un minima percentuale che viene detratta al momento dell’accredito all’esercente o della erogatrice del servizio .

L’altra possibilità è quella di incentivare gli utenti con sconti immediati effettuati dagli operatori ai possessori della carta. Ad esempio il Comune potrebbe dedicare una somma per effettuare uno sconto negli accessi ai musei per un determinato periodo dell’anno. Se il territorio è vasto e la popolazione di possessori di carte fosse rilevante, il gestore può chiedere un piccolo fee per transazione in modo da ripagare le spese di gestione complessiva del sistema.

Risultati attesi: L’obiettivo di fondo è quello di incrementare la fidelizzazione  – clienti  in una data area territoriale e valorizzare le strategie della Pubblica Amministrazione e degli Operatori Locali, favorendo l’interrelazione tra territorio ed utenti, cittadini in primis. Per far ciò è necessario costruire una rete che rileva le modalità di fruizione (servizi, shopping, accessi al patrimonio artistico, storico culturale, musei, acquisti nelle botteghe artigiane, servizi di ristoro, merchandising, ecc) dei singoli e ne documenta, in via informatica, le abitudini e preferenze. Tale documentazione è la base fondamentale per progettare e realizzare iniziative d’incentivazione e promozione associativa e commerciale mirate verso gli utenti effettivi e potenziali di un territorio, coerentemente ai dettami del marketing strategico. In tal senso la realizzazione e diffusione di un fidelity card territoriale consente di: fidelizzare i clienti in modo che siano incentivati ad usufruire di servizi ed acquistare prodotti, presso i punti vendita convenzionati che espongono il marchio della carta. Avere dati statistici sugli acquisti di beni e servizi degli associati al fine di realizzare offerte mirate a particolari fasce di utenza (donne, giovani imprenditori, famiglie, ecc.)

Creare una comunità di operatori commerciali e di servizi che, uniti dall’appartenenza al circuito, condividono i risultati di fidelizzazione e i reports di profilatura dei clienti.

Interrelazioni con le altre Attività:

Questo strumento tecnologico  sarà a disposizione di tutti i servizi per arricchire in maniera sensibile il valore offerto dalla rete di operatori locali partecipanti all’iniziativa. 

Costo Totale dell’Attività:  € 40.000,00 




	Titolo:              ANALISI DI IMPATTO E RICADUTA
	Num: 15

	Avvio: mese n. 18

Durata:  6  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 12/2

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	UNIVERSITÀ DI BARI – DIPARTIMENTO GIURIDICO
	Supportare il gruppo di monitoraggio e valutazione nella parte dedicata all’analisi della ricaduta del progetto in termini di obiettivi attesi
	

	Obiettivi:

Supportare il gruppo di monitoraggio e valutazione nella parte dedicata all’analisi della ricaduta del progetto in termini di obiettivi attesi. 

Descrizione dell’Attività: 

I soggetti coinvolti forniranno un valido supporto nella fase di analisi della ricaduta dei risultati attesi, con particolare riferimento all’indotto economico.

Risultati attesi: 

· Relazione di valutazione finale;

Interrelazioni con le altre attività:

la fase si pone come attività conclusiva al progetto

Costo totale dell’attività:   

€ 30.000,00




	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

580
2. Consulenze specialistiche

225

3. Licenze d’uso software

25

4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

0

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

10
7. Costi generali

30
8. Iva ove dovuta

0
COSTO TOTALE DEL PROGETTO
870
Contributo richiesto (FESR):

€ 725.000,00


Contributo del settore privato:
0

Contributo di altri enti pubblici:
0


Contributo proprio:


€ 145.000,00

	


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)

	Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  
MESE 1
MESE 2
MESE 3
MESE 4
MESE 5
MESE 6
MESE 7
MESE 8
MESE 9
MESE 10
MESE 11
MESE 12
MESE 13
MESE 14
MESE 15
MESE 16
MESE 17
MESE 18
MESE 19
MESE 20
MESE 21
MESE 22
MESE 23
MESE 24
ATTIVITA' 1
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
4
4
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITA' 2
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
ATTIVITA' 3
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
ATTIVITA' 4
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
 
 
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
2
2
2
2
3
3
ATTIVITA' 5
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
ATTIVITA' 6
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
 
2
2
2
2
2
2
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
ATTIVITA' 7
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
 
 
 
 
 
 
 
5
 
 
5
 
5
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITA' 8
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
 
 
 
 
 
5
 
 
5
5
5
5
5
5
5
5
5
5
 
 
 
 
 
 
ATTIVITA' 9
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
 
 
 
 
 
 
 
3
 
 
 
3
 
 
 
 
 
 
 
5
 
 
 
 
ATTIVITA' 10
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N° Risorse Umane
 
 
 
 
 
 
 
4
 
 
 
 
 
 
4
 
 
 
 
4
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	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando).


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	Il progetto si caratterizza per un alto grado di originalità con specifico riferimento alle soluzioni tecnologiche ed alle sinergie tra le stesse create. 

Il  complesso sistema informativo è concepito col fine di guidare il turista “dal paese di origine al monumento”, offrendo allo stesso la possibilità di acquisire informazioni a valenza culturale e nel contempo necessari per una corretta fruizione dei beni oggetto di interesse. 
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Providing a generic model that may be configured at will, ITM’s power allows to manage all systems for organizing subjects, metadata and knowledge:

· ontologies

· glossaries and thesauri 

· classifications, taxonomies

· semantic relationships (knowledge bases)

· process description

· management of references and hyperlinks

· metadata management

Thesaurus on tourism has been adopted by WTO in the following application domains :

· competitive intelligence solution with automatic knowledge acquisition

· specialized media documentation center

· tourism knowledge base for web application or intranet use (tour operator knowledge base, regional inventory of tourism resources…)

· organization and aggregation of information for medical first aid 

· organization of a knowledge base for local trips solutions

· developing information management on heritage   




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	Gli elementi che rendono esemplare e trasferibile il progetto sono tutti i documenti relativi al piano progettuale, al piano delle attività e alla documentazione in formato elettronico relativa agli indicatori ricavati dal sito (numero visitatori, area forum, schede di gradimento ex post del percorso turistico, schede feedback compilate dagli utenti su ogni genere di attività svolte dagli operatori e pubblicate on-line), che consentiranno il confronto con i risultati a ttesi e quindi l’impianto su cui basare le manovre di aggiustamento, e di miglioramento adeguate a sviluppare ulteriormente il progetto. In particolar modo ci riferiamo ai processi analizzati qui di seguito.

Il processo di Valutazione e Monitoraggio.

· Oltre agli scopi precipui a cui è destinato, fungerà da impianto- dati su cui basare le azioni successive.

· La raccolta documentaria sui processi ex ante, in itinere e ex post, sia del percorso progettuale vero e proprio e sia dei risultati ottenuti dall’implementazione di questo progetto, rappresentano l’impianto base per lo sviluppo e il miglioramento e l’evoluzione di questi presupposti per progetti futuri.

L’esemplarità e la trasferibilità del Portale Web sono rappresentate quando:

· nell’area Forum l’osservazione dei commenti, delle opinioni e dei suggerimenti degli utenti, danno l’avvio ai processi di miglioramento e di sviluppo delle aree migliorabili evidenziate dagli utenti;

· quando i sistemi informativi di DATABASE MANAGEMENT e CUSTOMER RELATIONSHIP MANAGEMENT evidenziano dati sulle presenze, le preferenze di click e i tempi di collegamento che offrono lo spunto per la trasferibilità dell’esperienza verso le azioni di sviluppo di nuove attività ancor più mirate alla soddisfazione dell’utenza.

· L’esemplarità e la trasferibilità dei processi tecnologici previsti dal progetto sono rappresentati dalla misurazione dell’uso, del consumo degli strumenti stessi, dalla richiesta di assistenza sugli stessi. Nel medio-lungo periodo i soggetti coinvolti dall’azione e in particolar modo i proponenti saranno in grado di valutare dall’esperienza progettuale, l’efficienza, l’efficacia e i punti di migliorabilità degli strumenti tecnologici rispetto alle aspettative.

L’esemplarità e la trasferibilità dell’intero percorso progettuale saranno evidenziati, nel lungo termine, dalla crescita dell’offerta turistica aggregata di cui i partners progettuali come l’EBT avranno la più ampia visibilità in quanto referenti accreditati di tutto il settore.


	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Già dai primi momenti delle attività di progetto il gruppo di coordinamento, in base alle prerogative organizzative e alle attività previste, attribuirà ruoli e mansioni per competenze e esperienza ai soggetti attuatori, ai partners e ai consulenti esterni nel rispetto dei Regolamenti.

Il Project Mangement e il GANTT costituiranno la procedura su cui basare l'organizzaione delle risorse umane. Questo lavoro non prevede un'organizzazione particolarmente funzionale, in un'ottica di massimo coinvolgimento delle risorse e quindi di maggiore adeguatezza e coerenza del proprio ruolo rispetto alle aspettative e rispetto al lavoro complessivo esisteranno dei macrogruppi che gestiranno le proprie attività con la massima responsabilità e consapevolezza interfacciandosi peer to peer con gli altri macrogruppi fino a conclusione dei lavori.

La scansione delle attività prevista da questo formulario farà da fondamento all'organizzazione più analitica di ciascuna micro-attività prevista dal piano operativo. 

Se già le macro-attività saranno assunte dai macro-gruppi per competenze e ruoli, le micro-attività saranno affidate ad ogni individuo previsto dal progetto e autorizzato a prendersene cura.

Il dettaglio delle attività previste dal progetto è stato realizzato proprio tenendo conto dei tempi, dei ruoli e soprattutto delle necessità di coerenza dell'operatività del progetto rispetto agli obiettivi  da esso previsti. Inoltre,  i ruoli e le attività sono state previste in coerenza con gli obiettivi e i risultati attesi dal progettoe in coerenza con gli obiettivi e la vision dei soggetti attuatori e partners previsti dal progetto.  

Con la stessa logica e nel grande rispetto dell'interesse sociale e anche i consulenti esterni oltre che per competenza e esperienza, verranno selezionati dando preferenza a coloro che abitualmente lavorano in team e che preferibilmente abbiano già condiviso fra loro ruoli e responsabilità di team. 


	6.4 Qualificazione scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine) 

	L'Università ha il ruolo di promotore del progetto e quindi deputata al ruolo di Ricerca, Studio sulle risorse culturali e artistico/religiose locali e sul loro interesse nell'economia turistica della regione. Inoltre l’Università in collaborazione con i partner che hanno manifestato l’interesse alla implementazione e sperimentazione dei sistemi innovativi di carattere tecnologico e turistico del Progetto S.P.R.I.N.T.E.R., ha una lunga esperienza nel settore dell'Information Technology, in alcune zone balcaniche avendo già curato progetti tecnologici in sinergia con gli stessi. 

L’Università unitamente al consorzio CIRCEOS (network sorto su iniziativa dell’Ateneo barese  di oltre cinquanta università dell’Europa orientale e balcanica), ai Comuni di Bari, Taranto, Manduria, San Marzano di san Giuseppe, Grottaglie, Martina Franca e Locorotondo, PLOTEUS - Agenzia di sviluppo locale e formativa accreditata in Regione Puglia, il Polo Euromediterraneo Jean Monnet (network scientifico che include l’IRREPuglia, le Università di Lecce, Bari, Foggia, la Teca del Mediterraneo), il Tour Operator Nicolaus Tour, coniugano una eccellente capacità operativa di creare e realizzare sinergie virtuose per la effettiva sperimentazione del sistema S.P.R.I.N.T.E.R.

La partnership che si verrà a creare tra tutti i soggetti sopra indicati, i quali parteciperanno in misura corrispondente alla relativa qualificazione, consentirà di dare vita ad un rapporto sinergico organizzato come sistema, per dare la migliore risposta  ai bisogni identificati come promananti dagli utenti. Il progetto, che si caratterizza per la sua dinamica di sistema, proprio per questo è idoneo a  consentire  a tutti i soggetti di realizzare le attività indicate,  coordinando  le singole specificità  in modo che l’offerta finale possa esaltare il singolo apporto in un quadro  unitario, che attribuisce carattere innovativo all’intervento che ne deriva.

Si sottolinea in questa direzione l’importanza dei singoli soggetti che si accostano all’Ateneo barese e al Dipartimento interessato: CIRCEOS, come  rete delle università, è veicolo di accesso anche formativo e informativo agli utenti stranieri (molti turisti-pellegrini sono studenti universitari insieme con le loro famiglie); i Comuni di Bari, Taranto, Locorotondo, Manduria, Marzano di San Giovanni, Grottaglie, Martina Franca quali soggetti istituzionali interessato alla organizzazione dei servizi pubblici e di accoglienza dei turisti, nonché alla promozione e gestione dell’immagine delle proprie comunità locali,  alla organizzazione dei momenti culturali dedicati, come ad esempio il corteo storico della caravella;  hanno la funzione di veicolare le informazioni, distribuendo i contesti culturali più adeguati nello svolgimento del proprio ruolo istituzionale; l’agenzia PLOTEUS soggetto che cura lo sviluppo e la formazione nelle aree oggetto di riferimento con la prospettiva di facilitare l’inserimento degli operatori che saranno coinvolti nella sperimentazione e gestione del sistema S.P.R.I.N.T.E.R.; Il Polo Euromediterraneo “Jean Monnet” che promuoverà la ricerca innovativa delle Learning Aree oltre che l’implementazione del Thesaurus Multilinque Interdisciplinare dell’O.M.T. e di cui è licenzatario esclusivo per l’Italia; L’ICT Group leader in Italia per la sperimentazione e diffusione di soluzioni informatiche e tecnologiche di rilevanza internazionale;  Nicolaus Tour Tour Operator Pugliese che vanta una organizzazione e promozione turistica delle risorse locali attraverso l’utilizzo dei sistemi informatici e telematici i più innovativi tali da distinguerlo fra i primi cinque Tour Operator Nazionali che utilizzano sistemi di prenotazioni e promozioni tramite le N.T.I..

Le attività dei partners, pertanto andranno ad integrarsi con il ruolo dell’”Università-Dipartimento giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e Libertà” nell’ottica di  promuovere e sostenere il progetto pilota, generando un modello virtuoso per i beneficiari finali che possono identificarsi nelle imprese del settore (da quelle tecnologiche a quelle turistiche a quelle enogastronomiche, ecc.), delle comunità locali ed i propri cittadini, i sistemi della ricerca ed innovazione, le imprese private. Il Progetto S.P.R.I.N.T.E.R. ridefinirà e qualificherà in altra dimensione il sistema turistico religioso pugliese a beneficio di un modo innovativo di pensare al turismo e al turista. 

La qualificazione scientifica del Gruppo Leader è individuabile dalla sintesi dei curricula (allegati), dai quali si evince il grado di rappresentatività istituzionale e di partecipazione al progetto:

1) Gaetano DAMMACCO, professore ordinario nell’Università di Bari – Facoltà di Giurisprudenza, direttore di dipartimento, delegato rettore per cooperazione con Paesi balcanici, responsabile di progetti di internazionalizzazione e di progetti di ricerca finanziati dal CNR,  componente comitato direttivo CIRCEOS, visiting professor, componente Panel Board MIUR come valutatore;  

2) Mario ARMENISE, professore ordinario nel Politecnico di Bari, docente di ingegneria dell’informazione, presidente del CIRP (Consorzio Interuniversitario Regionale Pugliese), ente di coordinamento della ricerca universitaria pugliese;  
3) Giovanni DOTOLI, ordinario nell’Università di Bari - Facoltà lingue e letterature straniere, direttore di collane e riviste, delegato del Rettore per le relazioni internazionali, Presidente del Centro linguistico di Ateneo, Segretario Generale della CUM (Comunità delle Università Mediterranee), visiting professor, accademico di Francia;  
4) Raffaele FASANO, ingegnere, Vice presidente dell’ASSINDUSTRIA di Bari, amministratore unico società Elettronica, impegnata in attività internazionale, componente comitato paritetico Italia-Montenegro e Italia-Albania;            
5) Pasquale GUARAGNELLA, ordinario nell’Università di Bari lingue e letterature straniere, componente del Comitato scientifico ICON (consorzio interuniversitario per diffusione della lingua italiana), Presidente IRREPuglia, responsabile di progetti internazionali per la diffusione della lingua e della cultura italiana;   
6) Rosalba GUERINI, ordinario nell’Università di Lecce, Presidente di corso di laurea di base, membro del Panel Board del MIUR come valutatore;  
7) Francesco Paolo GESMUNDO, Presidente Ploteus, docente di materie letterarie, esperto in strategie della pianificazione dell’apprendimento;   
8) Aldo LOIODICE, ordinario di diritto costituzionale all’Università di Bari, Facoltà di giurisprudenza, direttore dell’area di diritto pubblico del Dipartimento istituzioni del medesimo ateneo pugliese, è componente del Consiglio nazionale forense, presidente della Commissione informatica dello stesso Consiglio,  autore di numerose pubblicazioni di diritto costituzionale e di voci della «Enciclopedia del diritto»;              

9) Francesco LOSURDO, ordinario nell’università di Bari - Facoltà scienze politiche, componente editorial board di riviste economiche internazionali, responsabile cooperazione scientifica con università della Corea del sud, responsabile di progetti scientifici, componente CUM, responsabile di progetti del CNR;    

10) Michele LAFORGIA, Direttore PLOTEUS, esperto nella programmazione e gestione di progetti finanziati dall’Ue. Responsabile dei presidi informativi turistici;   

11)  Emilio MICCOLIS, direttore ragioneria Università Bari, coordinatori pool funzionari per soluzioni procedure tributarie e amministrative, docente in corsi di perfezionamento;  

12)  Waldemaro MORGESE, Responsabile di Teca del Mediterraneo, biblioteca  regionale della Regione Puglia, responsabile della programmazione esecutiva piano comunicazione istituzionale C.R. puglia, partner Project Leader Interreg III Italia-Albania; 

13)  Cosimo NOTARSTEFANO, Coordinatore Polo Europeo Jean Monnet “Euromediterraneo”, docente universitario negli atenei di Lecce, Bergamo, Foggia e Politecnico di Bari, componente della CUM, autore di pubblicazioni scientifiche (tra cui il Thesaurus); 

14)  Alfonso RICCIARDELLI, Dirigente ed esperto informatico, referente ICT- Group;   

15)  Oronzo SCIACOVELLI, ordinario nell’Università di Bari, responsabile del Centro Informatico di Ateneo;  

16)  Raffaele RODIO, ordinario nell’Università di Bari - Facoltà scienze politiche, responsabile di progetti di ricerca finanziati dal  CNR, coordinatore di Master universitario in E-governance nella P.A;  

17) Roberto Pagliara, amministratore della Nicolaus Tour  - Tour Operator, responsabile del settore Innovazione Tecnologica del Gruppo.

18) Pasqua RUTIGLIANI, responsabile amministrativo progetti cofinanziati dal FSE dell’Univeristà di Bari, consulente giuridico di consorzi universitari, coordinatrice del progetto “Rete telematica regionale: applicazione in ambito scientifico, didattico e a supporto della P.A.”, docente incorsi di formazione.

A partire dalle specificità di ciascuno dei proponenti, la possibilità di realizzare sinergie   riguarda prima di tutto la capacità di concertare le diverse  attività previste nel progetto, in modo da realizzare un sistema idoneo al perseguimento degli obiettivi dichiarati, sia quanto agli aspetti  della formazione e dell’apprendimento sia quanto alla migliore fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico.

Delle risorse scelte si allega copia del CV.


	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e di applicazione delle pari opportunità (max 7 punti)  (2 pagine)

	Il progetto prevede la partecipazione di 6 ricercatori di cui 10 donne. L’individuazione dei ricercatori è stata effettuata coerentemente con le finalità del progetto ed in base alle competenze degli stessi. L’individuazione puntuale è stata effettuata mediante apposita valutazione comparativa dei CV disponibili. Delle risorse scelte si allega copia del CV. 


	6.6.   Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili 

(max 7 punti) (2 pagine)

	Il progetto prevede lo sviluppo di strumenti tecnologici fruibili da soggetti diversamente abili, nello specifico, nel caso di menomazioni visive è previsto  l’uso di un supporto audio nella consultazione del portale nel DVD e nei file mp3.


	6.6  Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili 

(max 7 punti) (2 pagine)

	Il progetto prevede lo sviluppo di strumenti tecnologici fruibili da soggetti diversamente abili, nello specifico, nel caso di menomazioni visive è previsto  l’uso di un supporto audio nella consultazione del portale nel DVD e nei file mp


	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15  punti) (2 pagine)

	Il cantiere sperimentale S.P.R.I.N.T.E.R: beneficia di diverse componenti scientifiche e tecnologiche che costituiscono dei fattori chiave di successo:

· Una vasta rete di partenariato istituzionale di dimensione internazionale promossa dalla Università degli Studi di Bari e consolidatasi in questi ultimi anni nella costituzione del Consorzio CIRCEOS;

· La qualificata competenza del Dipartimento Giuridico – Università di Bari nell’affrontare i temi della ricerca giuridica ed interculturale delle diverse etnie, religioni e condizioni sociali dell’area Balcanica e  del sud est Europa;

· Il profilo divulgativo culturale e bibliodocumentale viene garantito dal coinvolgimento di “Teca del Mediterraneo” biblioteca del Consiglio della Regione Puglia.

A ciò si aggiunga che il sistema SPRINTER si avvale di alcune soluzioni tecnologiche di prototipi caratterizzati da innovatività e forti potenzialità (thesaurus multilingue sul turismo, thesaurus eurovoc della commissione europea, i sistemi informatici Wap, MP3 e Bluetooth), che fanno prevedere concrete realizzazioni nella società della informazione
Gli aspetti più rilevanti innovativi della metodologia e soluzione proposte nel progetto, ai fini dei criteri di selezione, possono riassumersi come segue:

• Qualità del progetto, il portale che sarà messo a disposizione dal sistema S.P.R.I.N.T.E.R., del Dipartimento della Università di Bari nelle sue sedi provinciali Bari e Taranto e degli Enti Locali Aziende Prvate e Organizzazioni operanti nel settore di riferimento, contribuirà alla creazione di una “learning area”, radicata sul territorio ed aperta all'innovazione, una comunità che sosterrà  i valori ed i bisogni degli imprenditori, delle amministrazioni pubbliche e cittadini/turisti utenti, mettendo al centro della propria azione l'Utente/Turista con i suoi bisogni.. 

Si tratta di una strategia volta a costruire, sviluppare e mantenere nel tempo una relazione efficace e proficua per la promozione e diffusione delle peculariatà turistiche e culturali della regione attraverso la cooperazione delle amministrazioni pubbliche e private ed il sistema imprenditoriale turistico regionale, fornendo tutte le informazioni di cui l’utente necessita per usufruire e fruire delle risorse turistiche. 

• Innovatività sul piano degli obiettivi, dei processi, delle soluzioni adottate,delle tipologie d’ attività previste, della combinazione e sviluppo di questi fattori. 

La piattaforma indicata, si propone come strumento per l’allargamento dei mercati delle strutture publiche e private aderenti. Il carattere innovativo ed il presupposto di efficacia della nostra proposta, risiedono, nell’impiego di modalità innovative (ambiente di lavoro telematico) e nell’operatività di rete, vale a dire nella capacità di qualificare l’offerta dei servizi attraverso la condivisione “in linea” e l’utilizzo sistematico del patrimonio conoscitivo/scientifico delle realtà presenti sul territorio che si sviluppa nell’asse Bari-Taranto.  

Le sedi dell’Università di bari e Taranto, dei Comuni aderenti, del Tour Operator, dell’ICT Group, del Polo Euromediterraneo ed infine della Ploteus, potranno erogare informazione e consulenza in materia di:

· Accesso ed Utilizzo delle soluzioni informatiche previste dal sistema S.P.R.I.N.T.E.R..

· Promozione e Diffusione delle Fidelity Card e Smart Card a favore dei cittadini/turisti

Altra attività, degna di interesse, è quella relativa all’offerta formativa che si avvale di un approccio metodologico innovativo basato sul mix di interventi in aula, autoapprendimento di nuova generazione, assistenza e cooperazione in rete.

L'accesso ai migliori contenuti senza vincoli di tempo e luogo, l'apprendimento non separato dall'attività lavorativa, i forti risparmi di tempi e costi rendono la formazione on-line uno strumento didattico efficace e flessibile utile ad una conoscenza puntuale ed efficace “viaggio virtuale” dei circuiti turistici proposti.

Si vuole, quindi, costruire un’offerta di contenuti formativi fruibili in Rete, certificati da università e centri di competenza di prestigio internazionale, che si integra con l'adozione di piattaforme personalizzabili secondo le specifiche esigenze del destinatario, in modalità LSP (Learning Service Provider) oppure configurabili su sistemi Intranet del cliente.

• Efficacia in termini di risultati concretamente conseguibili: il partenariato di enti locali, organismi privati e pubblici nonché di imprese operanti nel settore, sono un ottimo indicatore di quelli che potranno essere i numeri effettivi di coinvolgimento dei destinatari finali del progetto e delle professionalità messe in campo. Il Dipartimento Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e Libertà -Università degli Studi di Bari 

metterà a punto, inoltre, un sistema di monitoraggio costante che fornirà una visione d’insieme di tutte le azioni e dei risultati ottenuti. Strumenti quali le piattaforme informative delle aziende, entied organismi, nonchè dei clienti, indici di settore, di mercato e di territorio saranno funzionali alla realizzazione di un sistema di decision support system a favore del nostro sistema artigiano. In questo modo si realizzeranno le condizioni affinché il Dipartimento diventi un puntuale supporto alle istituzioni ed organismi pubbliche e private operanti nel settore, tenendo costantemente sotto controllo l’andamento dell’intero comparto turistico  , stimolando, laddove necessario, l’azione delle istituzioni affinché provvedano ad un tempestivo intervento correttivo. 

• Sostenibilità organizzativa, una volta terminato il periodo di attuazione del progetto, vi è la volontà di continuare a sostenerlo per un periodo comunque non inferiore a quello di attuazione. In particolar modo, si cercherà di far crescere la base degli utenti interessati ai servizi che il sistema S.P.R.I.N.T.E.R.  ha offerto e continuerà ad offrire e a rinnovare. A supporto di tale valore aggiunto, i partner associati saranno chiamati a contribuire, anche al fine di consolidare l’esperienza cooperativistica alla base del progetto. L’attenzione del portale è anche rivolta all’allargamento dei mercati delle aziende aderenti. Un’iniziativa che va in questo senso è data dalla possibilità di stipulare delle convenzioni, non solo con aziende di dimensioni medio - grandi, ma anche con enti pubblici e privati operanti nel settore di riferimento. Sempre a favore delle aziende associate, il Dipartimento potrà stipulare convenzioni con fornitori a livello nazionale o anche internazionale. Anche attraverso l’utilizzo di piattaforme per il market place è facile immaginare quali riduzioni di costi si potranno avere da un accordo.

Ovviamente, la possibilità di ridurre i costi, incentiverà le aziende partecipanti ad investire nel sostentamento del progetto. 

La varietà di servizi proposti, permetterà di "abilitare", da un punto di vista tecnologico, le imprese ad ottenere vantaggi competitivi attraverso un eccellente servizio, un'ottimizzazione delle risorse e un accesso facilitato alle informazioni.

• Esemplarità e trasferibilità, il Dipartimento, sperimentando tale sistema di promozione turistico innovativo legato ai percorsi turistici religiosi, potrebbe in futuro rivelarsi un ottimo vettore per il trasferimento, in ogni settore, del progetti pilota come quello individuato dalla iniziativa in questione, Ciò consentirebbe la diffusione di esperienze e servizi altamente specialistici nei vari settori del turismo regionale (rurale, termale, congressuale, etc), utilizzando un sistema già strutturato.



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale 

(max 10 punti) (2 pagine)

	La struttura progettuale prevede che il piano di Valutazione, Monitoraggio e Qualità mantenga ogni azione progettuale sempre sullo standard atteso di efficacia e efficienza dell'intero percorso.

Ex Ante, in itinere e ex post i percorsi di Valutazione, Monitoraggio e Qualità andranno ad identificare i gap operativi riassestandoli sia relativamente all'operatività del progetto stesso e quindi ai suoi parametri organizzativi, sia rispetto agli obiettivi e ai risultati attesi. 

EX ANTE. Verranno predisposte dai consulenti qualificati:

· le tavole di feedback da sottoporre a tutti gli operatori del progetto, e agli utenti/turisti;

· il piano documentale di raccolta dei dati on line e off line (rendiconti, piani operativi di ogni azione relativa all'uso delle tecnologie, schede clienti/fornitori, project Management delle risorse umane coinvolte dall'azione) e le relazioni che gli Enti per il Turismo coinvolti , dovranno compilare al termine dei lavori.

· schede di valutazione della rispondenza del processo rispetto ai risultati attesi;

· Schede di comunicazione interna ( fra gli operatori del progetto e i terzi coinvolti).

IN ITINERE. Verrà implementato il piano. I consulenti distribuiranno a tutti gli operatori i documenti e la mappa documentale di compilazione. Mentre ogni operatore compila le sue parti, con cadenza bimestrale i consulenti analizzeranno il flusso delle informazioni documentate per analizare i gap  e i punti di forza del processo, implementando ogni manovra di aggiustamento su ognuno dei processi coinvolti e invece registarndo tra le best practice i processi ottimi.

EX POST. I consulenti chiuderanno il piano di Valutazione con la stesura di una rapporto finale sull'andamento dei lavori e sulla valutazione dell'intero processo.

Particolare attenzione sarà rivolta all'analisi della soddisfazione di tutti gli stakeholders coinvolti dall'azione così come previsto dagli obiettivi progettuali.




	6.9  Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	La capacità di S.P.R.I.N.T.E.R. - Sistema idoneo alla Promozione delle Relazioni Interculturali  tramite un Network sul Territorio della Educazione e della Ricerca), di generare e potenziare centri di competenza regionali avviando di fatto una sperimentazione di recente attuata in alcune aree europee nota come “Learning areas” sarà oggetto di approfondimento scientifico ed istituzionale sia a livello locale che di organismi internazionali (Unione europea, OCSE, Unesco). 

“La Learning Areas diventerà, quindi, una modalità con la quale, attraverso luoghi di scambio multipli, si incontreranno in modo efficiente i fornitori di esperienze di apprendimento e i clienti di esperienze di apprendimento, dando così vita al consolidamento dei processi di disseminazione dell’istruzione, della formazione e della informazione, necessari ad un riassetto globale e moderno del settore turistico. 

Una Learning Areas viene a creare così un Network della Conoscenza.

La Learning Areas dovrebbe perseguire i seguenti obiettivi:
· Fornire apprendimento e qualificare le competenze

· Migliorare la qualità dell’apprendimento

· Valorizzare e supportare l’innovazione

· Promuovere una conoscenza condivisa

· Fornire informazioni strategiche

· Facilitare un processo bottom-up e la cooperazione

· Favorire l’inserimento di personale

· Favorire e sostenere specifici programmi per le PMI

· Sviluppare strategie adattabili alla globalizzazione e ai cambiamenti globali”.

Il concetto di Tourism Learning Area, da sperimentare sul campo, concorrerà a valutare e definire le future politiche per lo sviluppo del settore turistico, facendo leva sui nuovi network della conoscenza, sullo scambio di saperi ed informazioni tra stadi diversi della filiera turistico/formativa e tra diversi attori, per l’attuazione di interventi ed azioni di sistema comuni e condivisi. 


	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Il Progetto S.P.R.I.N.T.E.R., considera nella sua intrinseca natura rilevante l’impiego di conoscenze scientifiche e di relazioni multidisciplinari, in grado di garantire anche in ambito internazionale elevati livelli qualitativi culturali e di profilo istituzionale.

L’incalzante introduzione delle nuove tecnologie e di raffinati strumenti metodologici e scientifici innovativi impongono quotidianamente un ripensamento degli stessi modelli organizzativi imprenditoriali ed approcci socio-culturali in riferimento ai quali l’intero comparto turistico (sia ovviamente nella veste pubblica che in quella privata) non può sottrarsi. 

Proprio nel settore turistico (come in quello delle attività e dei beni culturali ad esso connesso) l’innovazione tecnologica e scientifica costituisce una fondamentale opportunità a sostegno sia del processo di formazione e promozione della conoscenza, che della divulgazione della promozione istituzionale, dello scambio, della ricerca, dell’informazione e della comunicazione.

Un primo significativo tentativo di rispondere a queste finalità venne intrapreso già nel 1992 con la concezione del “Thesaurus del Turismo e del Tempo Libero” la cui edizione del «Thesaurus del turismo e del tempo libero» redatta in lingua italiana (ad integrazione della precedente versione multilingue francese-inglese-spagnolo, terminata nel mese ottobre 2002 e presentata in prima mondiale a Madrid nel giugno 2003) costituisce un repertorio scientifico internazionale di riferimento per la ricerca e la catalogazione della informazione turistica di natura documentaria e bibliografica. In coerenza con questo intento si è concepito uno strumento di lavoro e di ricerca privilegiando un approccio metodologico che ha evitato di realizzare una mera traduzione delle versioni linguistiche esistenti (francese, inglese e spagnolo) garantendo, nell’ottica del multilinguismo, che le difficoltà dovute alla specificità della terminologia turistica francese, potessero essere risolte con l’utilizzo di termini generici più ampi tali da comprendere anche i termini del Thesaurus francese. Il Thesaurus comprende circa 11.000 termini (1805 descrittori per ogni lingua a cui si aggiungono i non-descrittori francesi, inglesi, spagnoli ed italiani) organizzati in 20 campi semantici strutturati gerarchicamente in livelli articolati in liste: strutturata in ordine alfabetico, gerarchica, per gruppi di descrittori (micro-thesaurus),  permutata. 

L'architettura del Thesaurus (accezione terminologica ISO 2788-1986 quale «… vocabolario di un "linguaggio di indicizzazione" controllato, organizzato in maniera formale, in maniera cioè da rendere esplicite le relazioni "a priori" fra i concetti») è composta, quindi, di campi semantici che comprendono termini, definizioni e relazioni che legano termini tra di loro i termini


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’
	VOCI DI COSTO

	
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE SOFTWARE
	BREVETTI


	NOLO

LEASING
	INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE
	SPESE

GENERALI
	TOTALE €
	

	1) - DEFINIZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEL “CANTIERE SPERIMENTALE” S.P.R.I.N.T.E.R.
	€ 20.000,00
	€ 10.000,00 
	 
	 
	 
	 
	
	€ 30.000,00
	

	2) COORDINAMENTO
	€ 70.000,00
	 
	 
	 
	 
	 
	€ 10.000,00
	€ 80.000,00
	

	3)AMMINISTRAZIONE 
	€ 40.000,00
	 
	 
	 
	 
	 
	€ 10.000,00
	€ 50.000,00
	

	4) MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DI PROCESSO
	€ 40.000,00
	
	 
	 
	 
	 
	
	€ 40.000,00
	

	5) COMUNICAZIONE
	€ 20.000,00
	€ 15.000,00
	 
	 
	 
	 
	
	€ 35.000,00
	

	6)PORTALE S.P.R.I.N.T.
	€ 100.000,00
	€ 20.000,00
	 
	 
	 
	 
	
	€ 120.000,00
	

	7) DVD
	€ 10.000,00
	€ 15.000,00
	
	
	
	
	
	€ 25.000,00
	

	8) SMART CARD
	€ 20.000,00
	€ 40.000,00
	 
	 
	 
	 
	
	€ 60.000,00
	

	9) MP3
	€ 5.000,00
	€ 10.000,00
	
	
	
	
	
	€ 15.000,00
	

	10) BLUETOOTH
	€ 10.000,00
	€ 20.000,00
	
	
	
	
	
	€ 30.000,00
	

	11) WAP
	€ 10.000,00
	
	 
	 
	 
	€ 10.000,00
	
	€ 20.000,00
	

	12) WEB LEARNING
	€ 175.000,00
	€ 30.000,00
	 
	 
	 
	
	€ 10.000,00
	€ 215.000,00
	

	13) THESAURUS MULTILINGUE
	€ 20.000,00
	 € 35.000,00
	€ 25.000,00
	 
	 
	
	
	€ 80.000,00
	

	14) FIDELITY CARD TERRITORIALE
	€ 10.000,00
	€ 30.000,00
	 
	 
	 
	
	
	€ 40.000,00
	

	15) ANALISI DI IMPATTO E RICADUTA
	€ 30.000,00
	
	 
	 
	 
	
	
	€ 30.000,00
	

	TOTALE
	€ 580.000,00
	€ 225.000,00
	€ 25.000,00
	0,00
	0,00
	€ 10.000,00
	€ 30.000,00
	€ 870.000,00
	

	% SUL TOTALE
	66,67%
	25,86%
	2,87%
	0%
	0%
	1,15%
	3,45%
	100%
	


	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’

	ATTIVITA’
	PARTNERSHIP
	TOTALE

	
	UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI

DIPARTIMENTO GIURIDICO
	
	
	
	
	
	

	1) - DEFINIZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEL “CANTIERE SPERIMENTALE” S.P.R.I.N.T.E.R.
	€ 30.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 30.000,00

	2) COORDINAMENTO
	€ 80.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 80.000,00

	3) AMMINISTRAZIONE 
	€ 50.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 50.000,00

	4) MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DI PROCESSO
	€ 40.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 40.000,00

	5) COMUNICAZIONE
	€ 35.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 35.000,00

	6) PORTALE S.P.R.I.N.T.E.R.
	€ 120.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 120.000,00

	7) DVD
	€ 25.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 25.000,00

	8) SMART CARD
	€ 60.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 60.000,00

	9) MP3
	€ 15.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 15.000,00

	10) BLUETOOTH
	€ 30.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 30.000,00

	11) WAP
	€ 20.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 20.000,00

	12) WEB LEARNING
	€ 215.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 215.000,00

	13) THESAURUS MULTILINGUE
	€ 80.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 80.000,00

	14) FIDELITY CARD TERRITORIALE
	€ 40.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 40.000,00

	15) ANALISI DI IMPATTO E RICADUTA
	€ 30.000,00
	
	
	
	 
	 
	€ 30.000,00

	TOTALE
	€ 870.000,00
	
	
	
	
	
	€ 870.000,00

	% SUL TOTALE
	100%
	
	
	
	 
	 
	100%


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

UNIVERSITÀ

€ 580.000,00
€ 225.000,00 

 € 25.000,00

 

 

€ 10.000,00 

€ 30.000,00

€ 870.000,00

TOTALE

€ 580.000,00
€ 225.000,00 

 € 25.000,00

 

 

€ 10.000,00 

€ 30.000,00

€ 870.000,00

% SUL TOTALE

66,67%

25,86%

2,87%

0%

0%

1,15%

3,45%

100%




Bari, 22 settembre 2006
“Il presente documento si compone di n…………. pagine”













Il Direttore del Dipartimento












                 Prof. Gaetano Dammacco
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